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ATTI DI INDIRIZZO

Mozione:

La Camera,

premesso che:

da anni la comunità scientifica, in
particolare pediatri e psichiatri, è concorde
nell’evidenziare i gravi rischi derivanti dal-
l’utilizzo sempre più precoce e frequente di
telefoni cellulari, smartphone e videogiochi
da parte dei minori di fascia di età sempre
più bassa, fenomeno accentuato dall’isola-
mento sociale del periodo pandemico di
isolamento;

pur riconoscendo le opportunità che
il digitale offre in termini di apprendi-
mento e sviluppo della creatività, l’uso ec-
cessivo di tali dispositivi incide negativa-
mente sulla salute, essendo correlato a di-
sturbi dell’apprendimento, ritardi nello svi-
luppo del linguaggio, perdita di
concentrazione, alterazioni del sonno e del-
l’umore, fino a episodi di aggressività e
isolamento sociale, oltre a diventare veicolo
di immagini e contenuti non adatti e co-
munque fuorvianti per un pubblico mino-
renne;

in particolare, tra i potenziali effetti
conseguenti a un utilizzo ossessivo di tali
apparecchi vi è il rischio di sviluppare la
cosiddetta « nomofobia » o sindrome da di-
sconnessione, una dipendenza patologica
dall’uso dei dispositivi telefonici digitali che
colpisce un’ampia quota della popolazione
mondiale, di età differente e che produce
disturbi simili a quelli delle tossicodipen-
denze o del gioco d’azzardo: tra questi vi
sono ansia, perdita della concentrazione,
riduzione della capacità di apprendimento,
ritardi nello sviluppo del linguaggio, di-
sturbi del sonno, alterazioni dell’umore,
fino ad episodi di aggressività ingiustificata
e isolamento sociale;

a tali disturbi si sommano altre con-
seguenze di natura sanitaria, quali danni
psicofisici (problemi posturali legati all’ec-
cessivo utilizzo di tali dispositivi, tremori,
tachicardia, paura) oltre all’esposizione dei

minori a pericoli della rete quali cyberbul-
lismo – che colpisce circa 1 bambino su 6
in Europa – l’adescamento, i materiali pe-
dopornografici, la violenza di genere, la
disinformazione, l’estremismo e furto di
dati. Il tempo eccessivo trascorso davanti
allo schermo limita infatti il gioco sponta-
neo, lo sport e le interazioni personali,
aumentando il rischio di ansia, depres-
sione, bassa autostima, problemi legati al-
l’immagine corporea, autolesionismo e di-
pendenza digitale. A tal proposito, l’Orga-
nizzazione mondiale della Sanità (Oms)
rileva che oltre l’11 per cento degli adole-
scenti mostra segni di comportamento pro-
blematico sui social media e il 12 per cento
è a rischio di comportamenti da gioco
problematici;

emergono altresì i rischi legati ai
« compagni emotivi » basati su intelligenza
artificiale, che possono sfruttare la vulne-
rabilità emotiva dei minori raccogliendo
dati psicologici sensibili, oltre ai pericoli
dello « sharenting » e dei « kidfluencer », che
comportano lo sfruttamento commerciale e
la pubblicazione non consensuale di imma-
gini dei minori;

di pari rilevanza sono gli effetti sul-
l’educazione da parte della famiglia e degli
insegnanti: i dati attuali indicano che l’80
per cento dei bambini tra i 3 e i 5 anni
utilizza regolarmente lo smartphone dei
genitori, senza un’effettiva consapevolezza
dei rischi per la salute psicofisica di un
utilizzo precoce dei dispositivi digitali;

secondo i dati Eurostat, il 98 per
cento dei giovani tra i 16 e i 29 anni
nell’Unione europea utilizza internet quo-
tidianamente, a fronte del 90 per cento
della popolazione complessiva. La parteci-
pazione ai social network è risultata l’atti-
vità online più diffusa tra i giovani nel
2025: la creazione di profili e la pubblica-
zione di messaggi rappresentano una pra-
tica abituale per una media dell’89 per
cento dei giovani dell’Unione europea;

l’urgenza di un intervento atto a
rafforzare la sicurezza dei minori online è
stata accolta anche dalla Commissione eu-
ropea la quale, lo scorso 17 settembre 2026
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ha adottato l’EU Kids Act, una proposta
normativa per migliorare la protezione dei
minori sulle piattaforme social e online in
tutta l’Unione europea attraverso il divieto
alle piattaforme social media di permettere
l’accesso autonomo ai minori di età infe-
riore ai 13 anni, un controllo parentale per
coloro tra 13 e 15 anni e un’età minima di
15 anni per poter aprire in autonomia un
proprio account. Al contempo, è interve-
nuto anche il Parlamento europeo che ha
adottato alcune proposte per obbligare le
piattaforme, i paesi dell’Unione europea e
la Commissione a garantire un ambiente
online sicuro per i giovani nell’Unione eu-
ropea;

inoltre, alla luce delle evidenze elen-
cate in premesse, alcuni Paesi hanno ini-
ziato ad adottare misure restrittive sull’ac-
cesso dei minori ai social network: mentre
altri Paesi europei come Francia e Germa-
nia hanno già adottato normative restrit-
tive sull’uso dei cellulari nelle scuole, in
Italia mancano ancora disposizioni legisla-
tive organiche per disciplinare l’utilizzo smo-
dato o distorto dei dispositivi di comuni-
cazione elettronica;

in conclusione, appare quantomai
urgente l’adozione di misure finalizzate a
un utilizzo consapevole di tali dispositivi
che rappresentano un innegabile stru-
mento di conoscenza, intervenendo altresì
sulla prevenzione di tutti quei disturbi le-
gati all’eccessivo utilizzo o a un utilizzo
distorto della tecnologia, a tutela del diritto
alla salute psicofisica del bambino, anche
attraverso una strategia europea integrata
e un’applicazione coerente e armonizzata
del quadro giuridico, per colmare le lacune
normative esistenti e garantire un uso cor-
retto della tecnologia che non ne compro-
metta lo sviluppo,

impegna il Governo:

1) ad adottare, con urgenza, le necessarie
iniziative di competenza finalizzate a
disciplinare, nell’ambito di un quadro
regolatorio armonizzato e coerente a
livello europeo l’impiego di dispositivi
digitali e videogiochi da parte dei mi-

nori, attraverso la previsione di regole
più stringenti disciplinanti un limite di
età minimo per l’accesso ai social me-
dia, nonché ad adottare normative più
restrittive nei confronti di chi gestisce
le piattaforme digitali, al fine di tute-
lare la crescita psicofisica e ridurre le
implicazioni di natura sanitaria e so-
ciale derivanti dal loro uso improprio,
con particolare riferimento alle giovani
generazioni;

2) nell’ambito di tale quadro regolatorio,
a valutare l’introduzione del divieto as-
soluto di utilizzo di dispositivi digitali e
videogiochi per i minori di tre anni e a
consentirne l’uso, per i minori di età
compresa tra i tre e i dodici anni,
esclusivamente sotto la supervisione di
un adulto;

3) a prevedere l’inserimento strutturale,
nell’ambito delle iniziative in materia
di educazione alla salute, di corsi di
formazione relativi ai possibili danni
alla salute psicofisica del bambino de-
rivanti dall’utilizzo smodato o distorto
dei videogiochi, dei telefoni mobili e di
altri dispositivi di comunicazione, pro-
muovendo altresì, per quanto di com-
petenza, campagne periodiche di infor-
mazione e sensibilizzazione sociale, an-
che nelle scuole, sui rischi conseguenti
all’uso improprio di tali dispositivi ri-
volte a genitori, insegnanti ed educa-
tori, per favorire ambienti di appren-
dimento calmi e sostenere l’attenzione
e la capacità di disimpegnarsi dagli
strumenti digitali;

4) a promuovere, una ricognizione siste-
matica di tutti i casi clinici gestiti dal
Servizio sanitario nazionale, finalizzata
a definire una stima puntuale delle
prestazioni erogate e dei relativi oneri
finanziari che possono derivare dal-
l’uso smodato o distorto dei dispositivi,
nonché a pianificare, per quanto di
competenza, interventi di prevenzione
e percorsi terapeutici mirati destinati
ai minori – e ai loro genitori – ai quali
siano stati accertati patologie o disturbi
derivanti dalla dipendenza digitale o
dall’uso improprio della rete, per af-
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frontare alla radice le cause delle pa-
tologie riscontrate.

(1-00608) « Scerra ».

* * *

ATTI DI CONTROLLO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Interpellanza:

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, il Mi-
nistro dell’interno, per sapere – premesso
che:

il quotidiano il Giornale ha pubblicato
in data 15 ottobre 2026 un articolo di
Giulia Sorrentino, dal titolo « L’alleanza tra
islamisti e criminalità », fondato su docu-
menti conservati negli Archivi di Stato a
seguito delle operazioni di declassificazione
e versamento disposte dalla direttiva del
Presidente del Consiglio dei ministri del 22
aprile 2014, relativa alla documentazione
sulle principali stragi dal 1969 al 1984;

tra tali carte figura un documento del
9 novembre 1983, proveniente dal « Centro
C.S. Roma 3 » e avente ad oggetto « Notizie
di fonte compiacente dell’Arma ». Esso tra-
smette alla prima divisione un appunto del
reparto operativo dei carabinieri di Roma,
già discusso in una riunione del 21 ottobre
1983;

secondo quanto riportato, la fonte in-
formativa avrebbe segnalato traffici inter-
nazionali di stupefacenti; una possibile re-
crudescenza dell’attività terroristica pale-
stinese contro i Paesi occidentali con con-
tingenti militari in Libano; la presenza nella
Valle della Bekaa di esponenti di Cosa
nostra, in particolare delle famiglie Greco e
Cambino, destinatari di fucili mitragliatori
AK47 poi utilizzati in Sicilia per attentati;
la partenza, intorno al 6 ottobre 1983, di
un carico di 900 chilogrammi di morfina
base destinato a Catania; un progetto di

attentato contro l’ambasciata americana a
Roma;

il medesimo documento descriverebbe
circuiti finanziari e traffici attraversanti
Siria, Libia, Iran e Iraq, con rapporti con
organizzazioni criminali italiane;

la strage di via Pipitone Federico a
Palermo del 29 luglio 1983, in cui fu ucciso
il consigliere istruttore Rocco Chinnici, fu
realizzata con un’autobomba di circa 75
chilogrammi di esplosivo. L’Arcidiocesi di
Palermo la definisce « il primo attentato
libanese di Cosa nostra », e la sentenza del
relativo processo parla di una strage com-
piuta « alla maniera di Beirut »;

la stessa sentenza dà conto del ruolo
di Bou Chebel Ghassan, cittadino libanese
e confidente della polizia, che pochi giorni
prima dell’attentato aveva descritto una
nuova modalità di eliminazione di magi-
strati e investigatori mediante attacco a
distanza e aveva fornito informazioni su
rapporti con esponenti mafiosi e sulla ri-
cerca di armi e morfina;

il 22 giugno 1993 il Corriere della Sera
pubblicò da Beirut un articolo di Antonio
Ferrari in cui un ufficiale dell’OLP, Zeid
Wehbe, attribuiva ad Abu Nidal un « patto
d’azione » con la mafia, fondato su compe-
tenze in materia di esplosivi in cambio di
sostegno a operazioni criminali;

in un’informativa SISMI del 13 gen-
naio 1986, riemersa grazie al lavoro della
storica Giordana Terracina, Abu Nidal è
descritto come collegato all’ambiente di uno
dei fratelli del presidente siriano Assad e
accostato al terrorista « Carlos ». L’informa-
tiva è successiva alla strage di Fiumicino
del 27 dicembre 1985, attribuita all’orga-
nizzazione di Abu Nidal;

un appunto del generale Demetrio Co-
gliandro del 9 ottobre 1990 segnalerebbe
l’operatività in Italia di istituti di credito
arabi, specialmente per Tripoli, Baghdad e
Damasco, attraverso i quali sarebbero tran-
sitati flussi connessi a traffici di armi e
proventi poi destinati ai circuiti del narco-
traffico, formulando altresì accuse sul fi-
nanziamento occulto della politica italiana;
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l’emersione di tale documentazione
solo a seguito del versamento straordinario
del 2014 e del lavoro di ricerca di studiosi
indipendenti lascia presumere che ulteriori
carte relative al medesimo filone possano
essere ancora in tutto o in parte non ver-
sate, non catalogate o coperte da classifica
di segretezza;

l’esigenza di accertare eventuali con-
vergenze storiche tra reti terroristiche me-
diorientali, traffici illeciti e organizzazioni
criminali italiane è rilevante anche ai fini
della prevenzione e del contrasto di feno-
meni attuali di analoga natura –:

se gli interrogati siano a conoscenza
della documentazione richiamata in pre-
messa;

se risulti, presso il Ministero dell’in-
terno, il Dipartimento delle informazioni
per la sicurezza, l’Aise, l’Aisi e l’arma dei
carabinieri, l’esistenza di ulteriore docu-
mentazione, non ancora versata all’archi-
vio centrale dello Stato o ancora coperta da
classifica, riguardante rapporti tra l’orga-
nizzazione di Abu Nidal, il terrorista Car-
los, i servizi siriani, libici e iracheni e Cosa
nostra nel periodo 1982-1990 e se, in par-
ticolare, il Governo intenda disporre una
ricognizione straordinaria di tale materiale
e un nuovo versamento, ai sensi della di-
rettiva del 22 aprile 2014 e della legge 3
agosto 2007, n. 124, procedendo alla de-
classificazione di quanto non più coperto
da esigenze di tutela, ed entro quali tempi;

se risulti che siano stati resi disponi-
bili i documenti citati, o altri del medesimo
filone, anche al fine di contribuire a fare
piena luce in relazione agli omicidi del
generale Carlo Alberto dalla Chiesa e del
consigliere Rocco Chinnici, e quali inizia-
tive di competenza si intendano assumere
al riguardo;

quali verifiche di competenza siano
state effettuate, nell’ambito dell’attività di
prevenzione e contrasto dei reati, anche
alla luce dei possibili riflessi sulle attuali
minacce alla sicurezza nazionale, in rela-
zione alle segnalazioni relative ai flussi
finanziari e alle banche operanti in Italia
contenute nell’appunto del 1990 e sulle

convergenze tra criminalità organizzata e
reti terroristiche mediorientali.

(2-00953) « Mollicone ».

* * *

AFFARI ESTERI
E COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

Interrogazione a risposta in Commissione:

QUARTAPELLE PROCOPIO, PORTA,
BOLDRINI, AMENDOLA e PROVENZANO.
— Al Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale. — Per sapere –
premesso che:

il 14 ottobre 2026 Radio popolare ha
reso noto che le autorità israeliane hanno
revocato il visto d’ingresso alla giornalista
Martina Stefanoni, che si stava preparando
a recarsi a Tel Aviv per seguire le elezioni
israeliane previste per il 27 ottobre;

secondo quanto riportato dall’emit-
tente, la giornalista aveva inizialmente ot-
tenuto il visto e l’accreditamento ufficiale
del Government press office israeliano. La
revoca è stata successivamente comunicata
con una formula generica, « Le circostanze
relative al suo caso sono cambiate », senza
ulteriori motivazioni rese note alla reda-
zione, nonostante le richieste di chiari-
mento rivolte alle autorità competenti;

la giornalista aveva già soggiornato in
Israele l’anno precedente. La revoca di
un’autorizzazione precedentemente con-
cessa, a pochi giorni dalla partenza, impe-
disce di fatto alla professionista di svolgere
il lavoro giornalistico programmato e sol-
leva interrogativi sulla trasparenza dei cri-
teri utilizzati per consentire o negare l’ac-
cesso ai giornalisti stranieri;

notizie di stampa riferiscono che la
vicenda si inserirebbe in un contesto più
ampio di restrizioni alla libertà di infor-
mazione. In particolare, dall’ottobre 2023,
ai giornalisti stranieri è sostanzialmente
precluso l’accesso indipendente alla Stri-
scia di Gaza, fatta eccezione per visite
limitate e organizzate sotto scorta militare.
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Tale situazione impedisce alle testate inter-
nazionali di documentare autonomamente
le operazioni militari, le condizioni della
popolazione civile e la crisi umanitaria,
rendendo difficile la verifica indipendente
delle informazioni;

la libertà di stampa, il pluralismo del-
l’informazione e la possibilità per i giorna-
listi di operare senza discriminazioni o
indebite interferenze costituiscono principi
fondamentali delle società democratiche e
assumono particolare rilevanza nei contesti
segnati da conflitti, tensioni internazionali
e competizioni elettorali;

l’Italia, nell’ambito dei rapporti bila-
terali con Israele e delle iniziative nelle sedi
multilaterali, dovrebbe tutelare il rispetto
della libertà di espressione e di stampa e la
tutela degli operatori dell’informazione, an-
che attraverso la richiesta di chiarimenti
alle autorità competenti in merito a prov-
vedimenti che incidono sull’esercizio del-
l’attività giornalistica –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza della revoca del visto d’ingresso alla
giornalista Martina Stefanoni e se intenda
attivare, attraverso l’Ambasciata d’Italia a
Tel Aviv e i canali diplomatici competenti,
un’interlocuzione formale con le autorità
israeliane per ottenere chiarimenti sulle
ragioni del provvedimento, sui criteri adot-
tati per la concessione e la revoca dei visti
ai giornalisti stranieri anche in relazione
alla eventuale sussistenza di elementi di-
scriminatori connessi all’attività professio-
nale o agli orientamenti editoriali della
testata;

quali iniziative diplomatiche e politi-
che il Governo intenda assumere, anche in
raccordo con le istituzioni dell’Unione eu-
ropea e con gli organismi internazionali
competenti, affinché sia garantito ai gior-
nalisti italiani e internazionali l’accesso ai
territori interessati, nel rispetto delle legit-
time disposizioni di sicurezza, e siano con-
trastate restrizioni arbitrarie, opache o spro-
porzionate all’attività informativa, anche
attraverso la richiesta di procedure traspa-
renti, motivazioni verificabili e adeguate

possibilità di riesame dei provvedimenti
che impediscono l’ingresso nel Paese.

(5-05878)

Interrogazione a risposta scritta:

PORTA, AMENDOLA, BOLDRINI, PRO-
VENZANO e QUARTAPELLE PROCOPIO.
— Al Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale. — Per sapere –
premesso che:

la legge 11 agosto 2014, n. 125, rico-
nosce regioni ed enti locali (comuni, pro-
vince, città metropolitane) soggetti del si-
stema della cooperazione allo sviluppo, va-
lorizzando il loro ruolo nell’ambito dei
partenariati territoriali;

solo per dare una idea della coopera-
zione internazionale dei comuni italiani, il
2025 ha visto il 50° anniversario del Patto
di amicizia tra il comune di Reggio Emilia
e il comune di Pemba in Mozambico e i 70
anni di gemellaggio tra le capitali di Roma
e Parigi e i 40 anni tra Milano e Osaka e
l’elenco potrebbe essere molto lungo;

nel 2017 l’Agenzia italiana per la co-
operazione allo sviluppo (Aics) pubblica un
primo avviso per regioni ed enti locali per
sostenere i partenariati territoriali desti-
nando euro 6.878.411,81 al finanziamento
di 18 progetti dei quali 11 presentati da
comuni e 7 dalle regioni;

nel 2019 Aics pubblica un secondo
avviso diretto a regioni ed enti locali per 15
milioni di euro. Sono stati presentati 69
progetti e 12 le proposte finanziate tra le
quali Milano (Senegal) – Bari (Palestina) –
Bergamo (Palestina) – Parma (Burundi) –
Bitonto (Senegal) – Fano (Libano) – Tri-
case (Lecce) (Libano) – San Felice Circeo
(Cuba) e altre 12 proposte idonee ma non
finanziabili per incapienza;

nel 2023 Aics pubblica un terzo avviso
con presentazione di 101 proposte proget-
tuali, di cui due terzi presentate dai comuni
e per 60 milioni di euro;

nel 2025 il Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale ha su-
perato i bandi competitivi per la selezione
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e il finanziamento delle iniziative di coo-
perazione allo sviluppo. Con delibera n. 10
del 2 aprile 2025 il comitato congiunto ha
istituito un Fondo denominato « Fondo re-
gioni » con dotazione fino a 40 milioni di
euro per la promozione di partenariati
territoriali da parte delle regioni;

il 10 dicembre 2025 il comitato con-
giunto con delibera n. 141 adotta le mo-
dalità di presentazione delle iniziative re-
gionali di partenariato territoriale e il mo-
dello semplificato di presentazione dei pro-
getti;

la delibera n. 141 inoltre stabilisce
che le proposte saranno valutate dal diret-
tore Dgcs, con il parere tecnico dell’Aics e
che dovranno essere conformi alle priorità
del Piano Mattei e di quelle del Documento
triennale di programmazione e di indi-
rizzo;

una nota stampa del Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale del 24 febbraio 2026 afferma che i
finanziamenti previsti dal fondo regioni
sono rivolti esclusivamente alle regioni e
che i partenariati e le iniziative comuni
devono essere reindirizzate alle singole re-
gioni;

a giudizio degli interroganti tale pre-
visione è in palese contrasto con la legge
n. 125 del 2014, e rischia di escludere di
fatto i comuni italiani dalle iniziative di
cooperazione allo sviluppo e partenariati
territoriali, ridimensionando il ruolo stori-
camente svolto dagli enti locali –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza della situazione descritta;

quante e quali siano attualmente, nel
dettaglio, le proposte di partenariato terri-
toriale presentate dalle regioni al Ministero
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale e quali il comitato congiunto
ha approvato e, se già disponibile, quale la
valutazione della Dgcs e di Aics su ogni
singola proposta;

se corrisponda al vero che attual-
mente le iniziative di cooperazione allo
sviluppo promosse dai comuni italiani non

abbiano uno strumento di supporto finan-
ziario;

se e quali siano i motivi, a normativa
vigente, per i quali i comuni e le città non
possano più presentare direttamente le ini-
ziative al Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale o ad Aics,
ma debbano essere necessariamente ricon-
dotte per tramite le regioni;

quali iniziative il Governo intenda adot-
tare per garantire in concreto il rispetto
delle disposizioni della legge n. 125 del
2014, assicurando ai comuni italiani la pos-
sibilità di partecipare attivamente al si-
stema della cooperazione allo sviluppo del
nostro Paese. (4-09349)

* * *

AFFARI REGIONALI E AUTONOMIE

Interrogazione a risposta scritta:

ALFONSO COLUCCI. — Al Ministro per
gli affari regionali e le autonomie, al Mini-
stro della salute, al Ministro dell’economia e
delle finanze. — Per sapere – premesso che:

il 13 ottobre 2026 il Consiglio dei
ministri ha approvato gli schemi definitivi
delle intese sull’autonomia differenziata con
Liguria, Lombardia, Piemonte e Veneto e i
relativi disegni di legge, comprendenti la
materia « tutela della salute - coordina-
mento della finanza pubblica »;

la sentenza della Corte costituzionale
n. 192 del 2024 richiede che la differen-
ziazione riguardi specifiche funzioni e sia
giustificata, secondo sussidiarietà, dalle ca-
ratteristiche della regione richiedente, sal-
vaguardando solidarietà, uguaglianza e unità
della Repubblica;

gli schemi sanitari pubblicati preve-
dono maggiori possibilità di modulazione
delle tariffe, gestione degli investimenti, isti-
tuzione di fondi integrativi, destinazione di
risorse al personale e reimpiego di econo-
mie su finanziamenti vincolati; contem-
plano altresì il rispetto dei livelli essenziali
di assistenza, l’intervento dei Ministeri della
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salute e dell’economia, verifiche e clausole
di neutralità per lo Stato e le altre regioni,
anche rispetto alla mobilità sanitaria;

lo schema definitivo approvato dal
Consiglio regionale del Piemonte il 22 set-
tembre 2026 reca anche un allegato sulle
disposizioni statali destinate a cessare di
avere efficacia nel territorio regionale, nei
limiti e alle condizioni dell’intesa, riguar-
danti sistema tariffario, investimenti sani-
tari e impiego di risorse vincolate;

nella memoria depositata alla XII Com-
missione della Camera il 9 giugno 2026,
Svimez ha evidenziato la necessità di valu-
tare gli effetti delle intese sull’intero si-
stema nazionale, con particolare riguardo a
personale, mobilità e divari territoriali; ana-
loghe preoccupazioni sull’equità dell’ac-
cesso alle cure e sulla specificità delle mo-
tivazioni regionali sono state espresse dalla
Fondazione Gimbe;

ad avviso dell’interrogante, le garanzie
formali e l’invarianza finanziaria richie-
dono riscontri verificabili sull’effettiva tu-
tela del diritto alla salute anche nelle re-
gioni non firmatarie, evitando che una di-
versa capacità di spesa accresca gli squili-
bri nell’offerta sanitaria –:

quali modifiche siano state apportate
agli schemi preliminari e ai relativi allegati
a seguito dell’esame parlamentare e regio-
nale e se intendano fornire al Parlamento
elementi volti a rappresentare un quadro
comparativo completo, con le motivazioni
riferite a ciascuna funzione e a ciascuna
regione;

quali valutazioni preventive siano state
effettuate sugli effetti interregionali delle
intese, indicando dati, metodologia e risul-
tati attesi su disponibilità del personale,
tempi di attesa, mobilità sanitaria e accesso
alle prestazioni, e se intendano renderle
pubbliche prima dell’approvazione delle
leggi;

come sarà assicurata concretamente
la neutralità per le regioni non firmatarie,
distinguendo gli effetti sulle compensazioni
della mobilità sanitaria da quelli sulla di-
stribuzione del personale e sulla capacità
di erogare servizi;

quali disposizioni statali cesseranno
di avere efficacia e con quali limiti, indi-
cando puntualmente le garanzie nazionali
inderogabili e le modalità di certificazione
dell’effettivo raggiungimento degli obiettivi
prima del reimpiego delle economie;

quali indicatori, soglie e procedure
saranno utilizzati per verificare le condi-
zioni di efficacia delle intese e attivare
tempestivi correttivi, anche a tutela delle
altre regioni, e se i risultati dei monitoraggi
saranno pubblici e resi noti al Parlamento;

se intendano assumere iniziative di
competenza anche normative per riesami-
nare le disposizioni sanitarie qualora le
valutazioni non dimostrino la salvaguardia
dell’eguaglianza nell’accesso alle cure, della
perequazione e dell’unitarietà del Servizio
sanitario nazionale. (4-09363)

* * *

AGRICOLTURA, SOVRANITÀ ALIMEN-
TARE E FORESTE

Interpellanza urgente
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste, per sapere – pre-
messo che:

il settore dell’olio d’oliva attraversa
una fase di grave difficoltà, con prezzi alla
produzione in forte calo, giacenze in au-
mento e costi produttivi ancora elevati;

dopo i livelli eccezionali del biennio
2023-2024, le quotazioni dell’extravergine
italiano sono scese dagli ultimi mesi del
2025, con un’accelerazione nel 2026, e in
alcune aree produttive il calo supera il 50
per cento;

secondo il documento presentato dal-
l’Italia al Consiglio Agrifish del 28 settem-
bre 2026, le giacenze nazionali a luglio
2026 erano pari a circa 233 mila tonnellate,
contro circa 162 mila di luglio 2025 (oltre
il 40 per cento in più), mentre a livello
europeo le giacenze di fine campagna
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2025/26 sono stimate in circa 420 mila
tonnellate e secondo le organizzazioni di
categoria le quotazioni sono scese al di
sotto dei costi di produzione;

la filiera olivicola italiana vale circa 3
miliardi di euro, conta circa 619 mila im-
prese e oltre 4.200 frantoi e garantisce
circa 50 milioni di giornate lavorative; nella
campagna 2024/2025 la produzione nazio-
nale è scesa a circa 250 mila tonnellate, il
24 per cento in meno rispetto all’anno
precedente, mentre nello stesso periodo le
importazioni di olio vergine ed extravergine
sono cresciute in misura rilevante;

la nuova campagna olearia 2026/27
sta per iniziare in un mercato con ingenti
quantitativi invenduti e le organizzazioni
della filiera segnalano il rischio che i fran-
toi, con i depositi ancora pieni, non siano
in grado di ritirare e lavorare le olive;

il settore dell’olio di oliva in altri Paesi
produttori, come la Spagna, è fortemente
concentrato nelle mani di pochi soggetti,
con le prime cinque aziende olearie che
fatturano oltre 6 miliardi di euro, con il
rischio di disequilibri tra produzione e com-
mercio. Oppure può essere scosso da forti
perturbazioni economico-finanziarie, come
il crack finanziario da 200 milioni di euro
dell’azienda tunisina Bioliva, con ripercus-
sioni significative sui flussi di export: nei
primi dieci mesi del 2025 le importazioni
italiane di olio d’oliva dalla Tunisia sono
aumentate di circa il 40 per cento su base
annua;

nel corso del Consiglio Agrifish del 28
settembre 2026 il Ministro dell’agricoltura
italiano ha chiesto l’attivazione della ri-
serva agricola dell’Unione europea per fi-
nanziare misure eccezionali contro le per-
turbazioni del mercato;

il Commissario Hansen ha risposto,
secondo quanto riportato dalle agenzie, che
i fondi della riserva per l’anno in corso
sono esauriti, che la questione potrà essere
valutata per la prossima stagione e che
occorrono dati concreti forniti dagli Stati
membri per quantificare i danni;

nella stessa giornata, nel punto stampa,
il Ministro dell’agricoltura italiano ha ri-

chiamato l’ipotesi di rivedere i contingenti
di importazione a dazio zero, tra cui quello
per la Tunisia, e il regime di perfeziona-
mento attivo; il Commissario ha riferito
che tale ipotesi non è stata menzionata in
sede di Consiglio;

le organizzazioni agricole hanno indi-
cato nel rafforzamento dei controlli sull’o-
rigine e sulla genuinità degli oli commer-
cializzati una delle richieste più urgenti,
segnalando il rischio che oli di provenienza
estera venduti a prezzi molto bassi vengano
miscelati o commercializzati come extra-
vergine;

il settore dell’olio d’oliva, così come
ampiamente riportato nella recente « Rela-
zione sul patrimonio agroalimentare: frodi
economiche mercato e tutela del consu-
mato » dalla Commissione ecomafie, così
come evidenziato anche dal contributo delle
associazioni di categoria, si conferma tra i
settori maggiormente esposti a fenomeni di
illecito nel panorama agroalimentare na-
zionale ed europeo;

per il settore olivicolo emerge per-
tanto la necessità:

di evitare che i contingenti a dazio
agevolato si attivino durante la raccolta
nazionale;

di escludere i prodotti agricoli e
alimentari dal criterio dell’origine doganale
fondato sull’ultima trasformazione sostan-
ziale;

di rendere più uniformi i controlli
doganali nei punti di ingresso dell’Unione;

di assicurare l’interoperabilità tra
Sian, banche dati doganali e Traces, in
modo da seguire ogni partita di olio dal-
l’ingresso nell’Unione fino al confeziona-
mento;

di programmare campionamenti e
analisi coordinati tra Icqrf, Agenzia delle
dogane e autorità sanitarie territoriali, sulla
genuinità, sulla classificazione merceolo-
gica e sui residui di fitofarmaci, con par-
ticolare attenzione agli oli venduti a prezzi
anomali;
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di garantire la piena attuazione in
Italia della direttiva Ue 2019/633, recepito
in Italia con il decreto legislativo n. 198 del
2021, che all’articolo 3 impone di conside-
rare i costi di produzione nella determina-
zione dei prezzi, delegando a Ismea la
determinazione periodica di detti costi di
produzione;

di garantire al consumatore infor-
mazioni chiare e verificabili sull’origine del-
l’olio;

di rafforzare il panel test integran-
dolo con metodi strumentali;

le misure di mercato (ammasso pri-
vato, misure eccezionali per turbative di
mercato) e la riserva agricola sono disci-
plinate dal diritto dell’Unione e la loro
attivazione compete alla Commissione eu-
ropea, previa documentazione degli Stati
membri;

la politica commerciale è di compe-
tenza esclusiva dell’Unione; gli aiuti nazio-
nali al settore devono rispettare la disci-
plina europea sugli aiuti di Stato in agri-
coltura, mentre i controlli, la tracciabilità e
la vigilanza sulla filiera restano in larga
parte nella disponibilità delle amministra-
zioni nazionali –:

se intenda promuovere iniziative in
sede europea affinché sia avviato l’am-
masso privato previsto dall’organizzazione
comune dei mercati;

quali risorse nazionali intenda desti-
nare alla campagna 2026/27, nel rispetto
della disciplina sugli aiuti di Stato, e se
intenda valutare, per quanto di compe-
tenza, stato di crisi e moratoria bancaria;

quali iniziative di competenza intenda
assumere, e con quali tempi, per rafforzare
la tracciabilità e i controlli in vista della
campagna 2026/27.

(2-00952) « Bonafè, Lacarra, Forattini, Vac-
cari, Marino, Andrea Rossi,
Romeo, Pandolfo, Ghio, Curti,
Manzi, De Luca, Toni Ric-
ciardi, Graziano, Mancini, Pre-

stipino, Stefanazzi, Ascani, Si-
miani, Viggiano ».

Interpellanza:

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste, il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, per sapere – pre-
messo che:

l’agricoltura siciliana attraversa una
grave crisi, determinata dalla concomi-
tanza di siccità, temperature eccezional-
mente elevate, eventi meteorologici estremi,
carenze infrastrutturali e aumento dei costi
di produzione. Le difficoltà colpiscono com-
parti strategici per l’economia dell’isola, tra
cui cerealicolo, vitivinicolo, olivicolo e or-
tofrutticolo, e mettono a rischio la conti-
nuità delle imprese, l’occupazione e la per-
manenza delle attività agricole nelle aree
interne;

la siccità e le temperature elevate
hanno compromesso le produzioni e aggra-
vato una crisi idrica connessa anche alla
limitata capacità di accumulo degli invasi e
alle inefficienze delle reti di distribuzione.
Nell’agosto 2026 la stampa ha riportato, in
diversi areali siciliani, segnalazioni di ridu-
zioni della produzione di grano prossime al
50 per cento. Agli effetti della crisi clima-
tica si aggiungono i danni causati da in-
cendi, alluvioni e fenomeni di dilavamento,
che rendono più difficile programmare le
campagne agricole;

il rincaro del carburante, indispensa-
bile per arare, preparare i terreni, semi-
nare, irrigare e raccogliere, costituisce un
ulteriore fattore di blocco dell’attività. Se-
condo le denunce degli agricoltori, il gaso-
lio agricolo avrebbe superato 1,70 euro al
litro e il lavoro quotidiano di un trattore
può comportare una spesa di circa 300
euro. Gli operatori giudicano insufficiente
la riduzione di 15 centesimi alla pompa,
perché non compensa l’aumento dei costi e
non consente di sostenere le lavorazioni
necessarie;

il presidente di Agrisat, Franco Cal-
derone, ha riferito che molte aziende non
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riescono più a entrare nei terreni e sono
costrette a rinunciare alle semine, la-
sciando i campi incolti. Calderone ha chie-
sto un prezzo del gasolio agricolo compa-
tibile con la prosecuzione dell’attività, in-
dicando come riferimento un costo non
superiore a 70 centesimi al litro, e ha
denunciato il divario tra costi di produ-
zione e prezzi riconosciuti agli agricoltori.
Ha inoltre avvertito che i maggiori costi di
produzione si ripercuotono sui prezzi finali
e, quindi, sulle famiglie;

l’entrata in applicazione provvisoria,
dal 1° maggio 2026, dell’accordo commer-
ciale Ue-Mercosur ha accresciuto le preoc-
cupazioni degli agricoltori, che contestano
il rischio di una maggiore pressione sui
prezzi per effetto della concorrenza di pro-
dotti realizzati con costi e regole differenti.
Nelle mobilitazioni il trattato è stato indi-
cato come il fattore che rischia di deter-
minare il tracollo definitivo di comparti già
colpiti dal caro carburante, dalla crisi idrica
e dai bassi prezzi all’origine. Il Movimento
spontaneo degli agricoltori del Belice ha
chiesto di rivedere gli accordi che regolano
l’ingresso dei prodotti agricoli nell’Unione
europea e di tutelare le produzioni sici-
liane;

il 28 settembre 2026 agricoltori ade-
renti ad Agrisat hanno manifestato allo
svincolo di Bolognetta, lungo la statale Pa-
lermo-Agrigento, mentre altri produttori
hanno organizzato un presidio sulla statale
Gela-Catania. Il 9 ottobre si è svolta una
nuova mobilitazione a Bolognetta; nello
stesso giorno, a Palermo, esponenti del Mo-
vimento spontaneo degli agricoltori del Be-
lice e dell’associazione Salute e Territorio
hanno manifestato davanti a Palazzo
d’Orléans, denunciando l’aumento dei co-
sti, l’abbandono dei campi e la difficoltà di
ottenere prezzi remunerativi;

tra le richieste rese pubbliche da Cal-
derone figurano interventi sul costo del
carburante, la convocazione delle rappre-
sentanze agricole e controlli sull’applica-
zione del decreto legislativo n. 198 del 2021,
che disciplina le pratiche commerciali sle-
ali nella filiera agroalimentare. Agrisat ha
segnalato il divario tra il prezzo ricono-

sciuto per il grano e i costi sostenuti per
produrlo, denunciando analoghe criticità
per uva, olio e altri prodotti;

nove Comuni del Belice e dei Sicani
hanno chiesto il riconoscimento dello stato
di crisi per il comparto olivicolo, aiuti ai
produttori, un tavolo urgente con le rap-
presentanze agricole, compensazioni per i
rincari di carburante ed energia e controlli
sulla tracciabilità degli oli importati. La
sospensione della raccolta delle olive, quando
i ricavi non coprono i costi di gestione e
manodopera, dimostra che la crisi investe
l’intera filiera e la tenuta economica e
sociale dei territori –:

quali iniziative urgenti di competenza,
anche normative, il Governo intenda adot-
tare per ridurre il costo del gasolio agricolo
e sostenere le aziende nelle fasi di semina
e lavorazione dei terreni, valutando misure
temporanee di compensazione o agevola-
zione con procedure semplici e tempi com-
patibili con le campagne agricole;

quali interventi intenda promuovere
per evitare che i costi costringano le im-
prese a rinunciare alle semine o a lasciare
incolti i terreni;

se intenda convocare un tavolo con le
organizzazioni agricole, Agrisat e i movi-
menti spontanei degli agricoltori siciliani;

quali controlli siano stati svolti alla
luce del decreto legislativo n. 198 del 2021
e quali iniziative di competenza intenda
intraprendere per assicurare prezzi che
coprano i costi di produzione;

se intenda intervenire nelle sedi eu-
ropee per tutelare le produzioni siciliane,
garantire condizioni di reciprocità e veri-
ficare gli effetti dell’accordo Ue-Mercosur
sui comparti agricoli più esposti;

quali risorse intenda destinare alle
imprese colpite dalla siccità e dagli eventi
estremi e quali iniziative strutturali in-
tenda promuovere per ammodernare le reti
irrigue, migliorare l’efficienza degli invasi e

Atti Parlamentari — 22044 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 19 OTTOBRE 2026



aumentare la capacità di accumulo e ri-
sparmio idrico.

(2-00951) « Morfino, Caramiello ».

Interrogazioni a risposta scritta:

ZIELLO, DAVIDE BERGAMINI, BOF,
CALDERONE, FURGIUELE, PIERRO, POZ-
ZOLO, RAVETTO e SASSO. — Al Ministro
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste, al Ministro dell’economia e
delle finanze, al Ministro dell’ambiente e
della sicurezza energetica, al Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti. — Per sapere
– premesso che:

le recenti dinamiche di prezzo dei
carburanti e le relative misure commerciali
e di contenimento applicate alla rete di-
stributiva stradale ordinaria (in particolare
il cosiddetto « tetto Eni » applicato ai prezzi
alla pompa) stanno generando rilevanti di-
storsioni di mercato a danno delle imprese
dell’autotrasporto merci, dell’agricoltura e
della pesca;

la quasi totalità delle imprese di au-
totrasporto merci in conto terzi, nonché
una quota prevalente delle aziende agricole
e agromeccaniche, acquista il carburante
non già presso i distributori stradali retail,
bensì mediante il canale di approvvigiona-
mento « extra-rete » (forniture all’ingrosso
tramite cisterne, contratti industriali dedi-
cati e distributori interni aziendali);

il calmiere dei prezzi applicato sulla
rete ordinaria stradale non trova automa-
tica estensione alle forniture extra-rete, de-
terminando una grave asimmetria tra il
prezzo scontato ed esposto al pubblico e il
prezzo effettivo sostanziato dai contratti
industriali, con il rischio sistematico che la
riduzione del prezzo retail venga compen-
sata dalle compagnie petrolifere con un
incremento o un mantenimento elevato dei
listini extra-rete;

tale disallineamento genera una di-
storsione percettiva nei committenti e nel-
l’opinione pubblica, i quali, facendo affida-
mento sui ribassi del prezzo alla pompa e
sulle rilevazioni medie pubblicate dal Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza ener-

getica, pretendono una contestuale ridu-
zione delle tariffe di trasporto e dei costi
dei servizi agricoli, ignorando che l’opera-
tore economico continua ad approvvigio-
narsi a prezzi pieni non calmierati;

il meccanismo del rimborso dell’ac-
cisa sul gasolio commerciale di cui all’ar-
ticolo 24-ter del decreto legislativo 26 ot-
tobre 1995, n. 504 rappresenta un presidio
essenziale di tenuta economica per i veicoli
di massa complessiva pari o superiore a 7,5
tonnellate; tuttavia, i tagli alle accise ordi-
narie riducono il beneficio, sterilizzandolo
e creando contenziosi con i committenti;

a quanto consta agli interroganti pe-
raltro, in tema di transizione ecologica,
molte imprese adottano carburanti rinno-
vabili Hvo, capaci di abbattere le emissioni
fino al 90 per cento, tuttavia tali prodotti
scontano un maggior costo di circa 20
centesimi al litro e spese di adeguamento
logistico, senza alcuna agevolazione o neu-
tralizzazione fiscale, subendo la medesima
aliquota di accisa riservata al gasolio fossile
tradizionale;

nel comparto agricolo, l’esclusione delle
imprese agromeccaniche dai sostegni stra-
ordinari sul carburante scarica i maggiori
costi sulle aziende clienti;

mentre il sistema di gestione dell’U-
tenti motori agricoli (Uma) necessita di
parametri aggiornati e semplificazioni tra-
mite l’interoperabilità del fascicolo azien-
dale e la registrazione unica, analoga-
mente, la piccola pesca richiede interventi
strutturali automatici basati sull’acquisi-
zione d’ufficio dei dati di licenze e imbar-
cazioni, superando la logica dei soli crediti
d’imposta temporanei –:

se i Ministri interrogati intendano adot-
tare iniziative anche normative volte ad
estendere gli effetti dei calmieri dei prezzi
del gasolio, anche alle forniture del canale
extra-rete, ovvero ad introdurre specifici
meccanismi di credito compensativo per
l’acquisto di carburante all’ingrosso;

se si intenda disporre la pubblica-
zione disaggregata, nei report del Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
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dei prezzi medi della rete stradale rispetto
al mercato extra-rete, al gasolio agricolo e
alla pesca, evitando che dati aggregati non
rappresentativi condizionino erroneamente
la determinazione delle tariffe di trasporto
e dei servizi;

se si intenda assumere iniziative al
fine di stabilizzare e semplificare il rim-
borso dell’accisa ex articolo 24-ter del de-
creto legislativo n. 504 del 1995, garan-
tendo tempi certi ed evitando che tagli
generali delle accise penalizzino l’autotra-
sporto professionale;

quali iniziative normative e fiscali si
intendano attivare per incentivare l’Hvo,
prevedendo un’accisa ridotta proporzio-
nata all’impatto ambientale e contributi
per l’adeguamento dei distributori azien-
dali;

se si intendano aggiornare con ur-
genza i parametri Uma per agricoltura e
contoterzismo, includendo le imprese agro-
meccaniche tra i beneficiari ed evitando
duplicazioni. (4-09345)

BENZONI. — Al Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste. — Per sapere – premesso che:

il comparto olivicolo-oleario rappre-
senta una componente strategica dell’agri-
coltura italiana, sia per il valore economico
e occupazionale sia per il patrimonio di
qualità, tradizione e identità territoriale
che esprime;

il settore sta tuttavia attraversando
una fase di forte difficoltà, caratterizzata
dalla riduzione dei prezzi alla produzione,
dall’accumulo di prodotto invenduto e dalle
crescenti tensioni finanziarie che interes-
sano olivicoltori e frantoi alla vigilia della
nuova campagna di raccolta;

secondo i dati del rapporto Frantoio
Italia del Ministero dell’agricoltura della
sovranità alimentare e delle foreste, al 31
luglio 2026 le giacenze nazionali di olio
ammontavano a circa 233.377 tonnellate,
con un incremento del 43,9 per cento ri-
spetto allo stesso periodo dell’anno prece-
dente;

la Puglia, in particolare, deteneva circa
73.559 tonnellate – pari al 31,5 per cento
delle scorte nazionali –, e ulteriori dati
diffusi da Coldiretti Puglia indicano che,
tra il 30 settembre 2025 e il 23 settembre
2026, le giacenze di olio extravergine di
oliva italiano nei magazzini pugliesi sono
passate da circa 7.030 a 38.695 tonnellate,
con un aumento del 450,4 per cento;

la consistenza delle scorte si accom-
pagna a una significativa pressione sui
prezzi. Secondo le rilevazioni pubblicate il
6 ottobre 2026 da Teatro Naturale, le quo-
tazioni all’ingresso dell’olio extravergine ita-
liano si attestavano intorno ai 4 euro al
chilogrammo a Foggia, mentre il prezzo
dell’olio spagnolo rilevato a Jaén era sceso
a circa 3,33 euro al chilogrammo;

il progressivo restringimento del dif-
ferenziale tra le quotazioni dei due pro-
dotti si inserisce in un quadro di domanda
debole e di difficoltà nella commercializ-
zazione dell’olio nazionale;

le imprese devono inoltre sostenere
costi di produzione elevati, legati, tra l’al-
tro, al carburante, alla manodopera e alle
lavorazioni necessarie durante l’intero ci-
clo colturale, cui si aggiungono gli oneri
della raccolta. Inoltre, la permanenza nei
magazzini di ingenti quantità di olio inven-
duto immobilizza risorse finanziarie indi-
spensabili per acquistare le olive, sostenere
i costi di trasformazione e garantire la
continuità operativa dei frantoi, con il ri-
schio di compromettere il regolare svolgi-
mento della nuova campagna;

le associazioni dei frantoiani hanno
pertanto sollecitato l’adozione di strumenti
finanziari che consentano di utilizzare, a
determinate condizioni, il valore delle gia-
cenze regolarmente contabilizzate per age-
volare l’accesso al credito;

il comitato nazionale Orgoglio olivi-
colo ha inoltre annunciato, di recente, ini-
ziative di mobilitazione per chiedere il ri-
conoscimento della crisi del comparto, mag-
giori controlli antifrode, strumenti di so-
stegno finanziario per i frantoi e misure di
ritiro e stoccaggio dell’olio, al fine di soste-
nere i prezzi alla produzione;
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a parere dell’interrogante, in tale qua-
dro risulta necessario rafforzare la traspa-
renza del mercato e la verifica dell’origine
del prodotto commercializzato, anche at-
traverso un’efficace attività di controllo sulle
giacenze e sulla tracciabilità delle movi-
mentazioni, affinché eventuali irregolarità
nell’indicazione della provenienza non pe-
nalizzino le produzioni nazionali e non
determinino distorsioni concorrenziali –:

quali iniziative di competenza, anche
normative, urgenti intenda adottare al fine
di fronteggiare la crisi del comparto olivi-
colo-oleario, sostenendo la liquidità delle
aziende agricole e dei frantoi e favorendo
l’accesso al credito in vista della campagna
2026-2027, anche attraverso strumenti che
consentano di valorizzare, con adeguate
garanzie, le giacenze di olio invenduto;

se intenda promuovere, anche in sede
europea, l’attivazione degli strumenti di
sostegno previsti dalla normativa vigente,
compresi eventuali interventi di ritiro e
stoccaggio, al fine di contribuire al riequi-
librio del mercato e alla salvaguardia dei
prezzi alla produzione;

quali ulteriori iniziative, per quanto
di competenza, intenda promuovere al fine
di intensificare i controlli sull’origine e
sulla tracciabilità degli oli commercializ-
zati, contrastando le frodi al fine di salva-
guardare la tutela del prodotto italiano.

(4-09354)

ILARIA FONTANA. — Al Ministro del-
l’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste, al Ministro dell’economia e
delle finanze. — Per sapere – premesso che:

l’articolo 860 del codice civile e il
regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215, di-
sciplinano la contribuzione alle spese di
bonifica, subordinandola al beneficio che
gli immobili traggono dalle relative attività;

la Corte costituzionale, con sentenza
n. 188 del 2018, ha ribadito che il contri-
buto consortile non può prescindere dal
beneficio fondiario, il quale deve risultare
concreto, anche in termini di effettiva frui-
bilità delle opere, non essendo sufficiente la

mera inclusione dell’immobile nel compren-
sorio di bonifica;

secondo la consolidata giurisprudenza
della Corte di cassazione, l’approvazione
del piano di classifica e l’inclusione dell’im-
mobile nel perimetro di contribuenza de-
terminano una presunzione relativa dell’e-
sistenza del beneficio, con conseguente onere
per il contribuente di dimostrarne l’insus-
sistenza, salvo il caso di specifica contesta-
zione del piano;

tale meccanismo rende particolar-
mente rilevante la possibilità per i contri-
buenti di conoscere e verificare i criteri di
determinazione degli oneri richiesti, gli in-
dici applicati ai singoli immobili e le opere
di bonifica dalle quali derivano i benefici
posti a fondamento della contribuzione;

l’articolo 27 del decreto-legge 31 di-
cembre 2007, n. 248, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 31 del 2008, e la
successiva intesa Stato-regioni hanno defi-
nito criteri condivisi per il riordino dei
consorzi di bonifica, riconoscendo il colle-
gamento tra contribuzione e beneficio ar-
recato agli immobili;

è inoltre all’esame della Camera la
proposta di legge C. 2708, che interviene
sulla disciplina delle convenzioni con i con-
sorzi di bonifica per le attività di tutela del
territorio e delle acque irrigue, rendendo
ancor più rilevante una chiara individua-
zione e ripartizione degli oneri connessi
alle diverse attività svolte;

appare pertanto necessario raffor-
zare, su scala nazionale, la trasparenza dei
criteri contributivi e la distinzione tra gli
oneri connessi a benefici specifici per gli
immobili e quelli riferibili ad attività di
interesse generale, evitando che i cittadini
siano costretti a ricorrere sistematicamente
al contenzioso per verificare la fondatezza
delle richieste di pagamento –:

se i Ministri interrogati intendano pro-
muovere, per quanto di competenza e nel-
l’ambito della Conferenza Stato-regioni, un
aggiornamento dei criteri nazionali in ma-
teria di contribuzione consortile, finaliz-
zato a garantire la verificabilità dei benefici
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e dei parametri di calcolo applicati ai sin-
goli immobili, nonché una chiara distin-
zione tra i costi imputabili ai consorziati e
quelli relativi a funzioni di interesse generale.

(4-09366)

* * *

CULTURA

Interrogazione a risposta orale:

PAVANELLI. — Al Ministro della cultura,
al Ministro del turismo. — Per sapere –
premesso che:

i festival culturali itineranti rappre-
sentano una forma evoluta di produzione e
fruizione culturale, caratterizzata dalla dif-
fusione territoriale degli eventi e dalla va-
lorizzazione integrata di beni culturali, pa-
esaggistici e architettonici;

tali iniziative si sviluppano attraverso
percorsi artistici che coinvolgono luoghi
caratteristici, giardini storici, chiostri, cor-
tili, dimore e palazzi di pregio, spesso non
inseriti nei circuiti turistici tradizionali,
contribuendo in modo significativo alla loro
valorizzazione e fruizione;

i festival itineranti favoriscono altresì
la promozione di giovani talenti, soste-
nendo la produzione artistica contempora-
nea e creando occasioni di crescita profes-
sionale nel settore culturale e creativo;

queste manifestazioni, spesso di ri-
lievo nazionale e internazionale, contribui-
scono all’attrattività dei territori, gene-
rando ricadute economiche positive in ter-
mini di turismo, indotto locale e promo-
zione delle identità culturali;

numerosi festival beneficiano del pa-
trocinio e, in alcuni casi, del sostegno del
Ministero della cultura, del Ministero del
turismo e dell’Agenzia nazionale del turi-
smo (Enit), ma tale sostegno appare fram-
mentato e non sempre strutturato in stru-
menti dedicati e continuativi;

il contesto economico attuale, carat-
terizzato da incertezze legate a possibili

crisi energetiche e a dinamiche internazio-
nali che potrebbero incidere sui flussi tu-
ristici, impone l’adozione di politiche volte
a rafforzare il turismo domestico e la re-
silienza del comparto culturale;

in tale quadro, i festival itineranti
culturali possono rappresentare uno stru-
mento strategico per sostenere il turismo
nazionale, valorizzare aree meno cono-
sciute e promuovere forme di fruizione
sostenibile e diffusa del patrimonio cultu-
rale –:

quali siano, allo stato attuale, le linee
di finanziamento, i bandi e gli strumenti di
sostegno previsti dal Ministero della cul-
tura e dal Ministero del turismo a favore
dei festival culturali itineranti, con parti-
colare riferimento a quelli che operano su
scala interregionale o nazionale;

se il Governo disponga di una map-
patura aggiornata di tali iniziative e del
relativo impatto economico, culturale e tu-
ristico sui territori interessati;

se non si ritenga opportuno assumere
iniziative di competenza volte a prevedere
l’istituzione di specifici programmi di fi-
nanziamento dedicati ai festival culturali
itineranti, anche attraverso il coordina-
mento tra Ministero della cultura, Mini-
stero del turismo ed Enit;

se il Governo intenda promuovere tali
iniziative come leva strategica per il raffor-
zamento del turismo domestico, anche in
previsione di eventuali riduzioni dei flussi
internazionali connesse a crisi energetiche
o a misure restrittive;

quali iniziative di competenza si in-
tendano adottare per favorire la valorizza-
zione dei territori attraverso tali eventi,
sostenendo al contempo l’accesso dei gio-
vani artisti e operatori culturali;

se non si ritenga opportuno adottare
iniziative al fine di incentivare forme di
partenariato pubblico-privato e strumenti
di cofinanziamento per garantire stabilità e
continuità a queste esperienze, anche in
un’ottica di programmazione pluriennale.

(3-02957)

* * *
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GIUSTIZIA

Interrogazione a risposta orale:

QUARTINI e D’ORSO. — Al Ministro
della giustizia. — Per sapere – premesso
che:

la pena detentiva non può esaurirsi
nella privazione della libertà, ma deve man-
tenere la propria funzione rieducativa e
preparare il reinserimento sociale della per-
sona condannata, nel rispetto della dignità
umana. Ciò richiede opportunità concrete
di lavoro e formazione, la possibilità di
sviluppare capacità personali, compren-
dere il disvalore dei propri comportamenti
e costruire un progetto di vita alternativo ai
contesti che hanno favorito la condotta
criminale, senza mettere in discussione l’e-
secuzione della pena e gli eventuali obbli-
ghi risarcitori verso le vittime;

la realtà penitenziaria nazionale è se-
gnata da sovraffollamento, condizioni di
vita critiche, episodi di violenza, isola-
mento, ostacoli all’accesso allo studio e al
lavoro, problemi sanitari e numerosi atti di
autolesionismo e suicidio. Secondo i dati
riportati da Ristretti orizzonti, il tasso di
affollamento delle carceri avrebbe rag-
giunto livelli prossimi al 140 per cento;

il carcere di Gorgona, in Toscana, è
stato indicato come esperienza di partico-
lare interesse per l’integrazione tra lavoro
quotidiano e percorso rieducativo. Secondo
le ricostruzioni diffuse, la maggior parte
dei detenuti è impegnata in attività lavora-
tive, prevalentemente per servizi e manu-
tenzioni, agricoltura e, per una parte, nella
produzione vitivinicola in collaborazione
con Frescobaldi; al modello viene associato
un tasso di recidiva stimato intorno al 30
per cento, inferiore alla media nazionale
spesso indicata intorno al 70 per cento,
nonché l’assenza storica di suicidi nel pre-
sidio;

tali risultati, pur richiedendo una va-
lutazione basata su dati omogenei e com-
parabili e tenendo conto delle specificità di
una struttura insulare, suggeriscono che il

lavoro e un trattamento orientato ai rein-
serimento possano costituire strumenti ri-
levanti anche sul piano della prevenzione
della recidiva;

notizie e segnalazioni relative a un
ridimensionamento del modello di Gor-
gona, all’aumento della popolazione dete-
nuta senza un corrispondente incremento
delle risorse e alla riduzione del personale
di sorveglianza da 54 a 26 unità sollevano
interrogativi sulla sostenibilità dell’espe-
rienza. Una scelta fondata esclusivamente
sul risparmio immediato rischierebbe di
non considerare i costi futuri della reci-
diva: nuovi procedimenti e detenzioni, ul-
teriori danni sociali e patrimoniali, nuove
vittime e perdita di opportunità di reinse-
rimento. Il costo effettivo delle politiche
penitenziarie dovrebbe quindi essere valu-
tato lungo l’intero percorso, includendo gli
effetti successivi alla scarcerazione –:

se, nel valutare il ridimensionamento
delle attività e delle risorse destinate al
carcere di Gorgona, il Ministro interrogato
abbia effettuato un’analisi complessiva dei
costi e benefici che consideri, oltre al ri-
sparmio immediato, anche i costi econo-
mici e sociali futuri connessi all’eventuale
aumento della recidiva, ai nuovi procedi-
menti penali e periodi di detenzione, ai
danni per le vittime e alla perdita di con-
crete possibilità di reinserimento, e se alla
luce di tale valutazione risulti la conve-
nienza economica della scelta adottata ri-
spetto al mantenimento e al rafforzamento
del modello rieducativo. (3-02960)

Interrogazione a risposta in Commissione:

D’ORSO, CARMINA e MORFINO. — Al
Ministro della giustizia. — Per sapere –
premesso che:

l’avvocato Pierluigi Matta è stato no-
minato dal Ministro della giustizia, con
decreto del 18 giugno 2025, componente
della commissione esaminatrice del con-
corso per 350 posti di magistrato ordinario,
bandito nel dicembre 2024;

secondo quanto riportato da organi di
stampa il 9 ottobre 2026, nell’ambito di
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un’inchiesta della procura della Repubblica
di Palermo sarebbero emerse intercetta-
zioni risalenti al 30 giugno 2025 nelle quali
Matta, in risposta a una domanda dell’im-
prenditore Luigi Zancla circa una possibile
« scrematura di partito » dei candidati al
concorso in magistratura, avrebbe affer-
mato che si sarebbe dovuto « capire » come
si sarebbero messe le cose;

tali conversazioni, secondo le ricostru-
zioni giornalistiche, sarebbero state acqui-
site agli atti dell’indagine e avrebbero su-
scitato interrogativi sulla necessità di ga-
rantire la piena imparzialità e trasparenza
delle procedure di selezione dei futuri ma-
gistrati;

la vicenda assume particolare rilievo
alla luce della funzione costituzionale della
magistratura e dei princìpi di indipen-
denza, imparzialità e uguaglianza nell’ac-
cesso agli uffici pubblici, che impongono
che la selezione dei magistrati avvenga esclu-
sivamente sulla base del merito e di criteri
oggettivi;

secondo le notizie diffuse dalla stampa,
Matta sarebbe inoltre coinvolto, insieme a
Gaetano Armao e ad altri soggetti, in un’in-
chiesta della procura di Palermo nella quale
vengono ipotizzati reati di corruzione con-
nessi a presunti rapporti tra professionisti,
imprenditori e soggetti investiti di funzioni
pubbliche;

il 2 ottobre 2026 la Procura avrebbe
richiesto misure cautelari nei confronti de-
gli indagati, richieste sulle quali è chiamata
a pronunciarsi l’autorità giudiziaria com-
petente;

le ricostruzioni giornalistiche riferi-
scono altresì che il Consiglio superiore della
magistratura avrebbe già disposto la so-
spensione di Matta dall’incarico di compo-
nente della commissione esaminatrice, cir-
costanza che rende necessario chiarire quali
misure siano state adottate per salvaguar-
dare la regolarità del concorso e tutelare i
candidati;

la vicenda pone questioni che non
riguardano soltanto la posizione indivi-
duale del commissario interessato, ma an-

che l’adeguatezza delle procedure di no-
mina, dei controlli preventivi e degli stru-
menti di vigilanza sull’operato delle com-
missioni esaminatrici, al fine di prevenire
qualsiasi rischio di interferenza politica o
di condizionamento esterno –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza dei fatti riportati dalla stampa e
quali iniziative di carattere ispettivo abbia
disposto alla luce delle dichiarazioni attri-
buite a Pierluigi Matta circa un possibile
condizionamento nella selezione dei candi-
dati al concorso in magistratura da parte di
logiche basate sull’appartenenza politica,
anziché esclusivamente sul merito;

se il Ministro ritenga necessario assu-
mere iniziative di carattere normativo per
rafforzare le garanzie di imparzialità, tra-
sparenza e indipendenza nella selezione
dei commissari e quali provvedimenti siano
stati adottati per assicurare nella vicenda
in questione la regolarità delle prove e
verificare l’eventuale sussistenza di anoma-
lie al fine di tutelare i candidati, anche con
riferimento agli atti già esaminati o valutati
dalla Commissione. (5-05874)

Interrogazioni a risposta scritta:

BENZONI. — Al Ministro della giustizia.
— Per sapere – premesso che:

in risposta a un precedente atto di
sindacato ispettivo a prima firma dell’in-
terrogante in riferimento alle criticità del-
l’istituto penale per i minorenni « Mala-
spina » di Palermo – con particolare rife-
rimento anche alla carenza di personale di
polizia penitenziaria –, il Ministero ha con-
fermato di ritenere adeguati i livelli di
organico rispetto alle esigenze dell’istituto,
precisando che « l’organico di polizia peni-
tenziaria corrisponde effettivamente a 58
unità, di cui presenti ben 50 unità, che con
provvedimento del Dap del 4 maggio 2026
sono state aumentate di ulteriori 6 unità,
che dovranno prendere servizio entro il 16
settembre 2026 »;

successivamente a tale risposta, il Ga-
rante regionale dei diritti dei detenuti, An-
thony De Lisi, ha effettuato una visita presso
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l’istituto penale per i minorenni « Mala-
spina » di Palermo, a seguito della quale ha
riferito che presso l’istituto, a inizio set-
tembre 2026, risultavano presenti soltanto
nove agenti di polizia penitenziaria a fronte
dei cinquantuno previsti;

il Garante ha inoltre evidenziato che,
in assenza di condizioni di sicurezza ade-
guate, la carenza di personale rischia di
compromettere le attività scolastiche e gli
altri percorsi rivolti ai giovani detenuti,
vanificando il lavoro dei professionisti che
operano quotidianamente nell’istituto;

il dato emerso dalla visita del Garante
rende necessario distinguere tra la dota-
zione organica formalmente assegnata e il
personale effettivamente disponibile e pre-
sente in servizio, trattandosi di due voci
numeriche che non necessariamente coin-
cidono;

in particolare, ai fini della concreta
operatività di un istituto penale per mino-
renni non appare sufficiente conoscere il
numero di unità previste in pianta orga-
nica, ma occorre verificare quante di que-
ste siano effettivamente disponibili al fine
di garantire la copertura dei turni, tenuto
conto di ferie, malattie, distacchi, permessi,
assegnazioni temporanee e altre assenze;

la presenza di soli nove agenti riferita
dal Garante a fronte delle cinquantuno
unità previste rende pertanto necessario
chiarire su quali dati il Ministero abbia
fondato la precedente valutazione di piena
sufficienza dell’organico, e se tale valuta-
zione tenga conto della situazione concreta
e quotidiana dell’istituto;

la questione assume particolare ri-
lievo in un istituto minorile, nel quale la
presenza di personale adeguato deve con-
sentire non soltanto di garantire la sicu-
rezza, ma anche di assicurare la continuità
delle attività educative e trattamentali che
costituiscono parte essenziale del percorso
di rieducazione e reinserimento sociale dei
minori detenuti –:

quali parametri siano stati utilizzati
dal Ministro interrogato per ritenere pie-
namente sufficiente l’organico di polizia

penitenziaria dell’istituto penale per i mi-
norenni « Malaspina » di Palermo, e se ai
fini di tale valutazione vengano considerate
anche le assenze per ferie, malattia, per-
messi, distacchi, assegnazioni temporanee e
ogni altra circostanza che riduca il numero
di operatori concretamente disponibili per
la copertura dei turni;

quante siano attualmente le unità pre-
viste dalla pianta organica, quelle effetti-
vamente assegnate all’istituto e quelle con-
cretamente presenti in servizio, specifi-
cando, ove possibile, la presenza media nei
singoli turni;

quali siano gli intendimenti in merito
al dato riferito dal Garante regionale, se-
condo cui, a fronte di cinquantuno unità
previste, risultano effettivamente presenti
soltanto nove agenti, e se tale presenza sia
ritenuta sufficiente a garantire la piena
operatività e sicurezza dell’istituto;

quali iniziative di competenza intenda
adottare affinché la carenza di personale di
polizia penitenziaria non comprometta la
piena e regolare realizzazione delle attività
scolastiche, dei laboratori, dei tirocini e
degli altri percorsi educativi e trattamentali
rivolti ai minori detenuti, assicurando le
necessarie condizioni di sicurezza e conti-
nuità delle attività. (4-09346)

BENZONI. — Al Ministro della giustizia.
— Per sapere – premesso che:

come già segnalato in precedenti atti
di sindacato ispettivo a prima firma del-
l’interrogante e tuttora in attesa di una
risposta, la casa circondariale di Siracusa
Cavadonna versa in condizioni di grave
criticità, con particolare riferimento al so-
vraffollamento, alla carenza di organico
della polizia penitenziaria, alle condizioni
strutturali e igienico-sanitarie, nonché alla
reiterazione di preoccupanti episodi di vio-
lenza e di turbamento dell’ordine interno
avvenuti nell’arco di poche settimane;

secondo quanto riportato dalla stampa,
il 14 settembre 2026 si è svolto un con-
fronto in videoconferenza tra la Direzione
generale del personale del Dap e le orga-
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nizzazioni sindacali della polizia peniten-
ziaria, nel corso del quale l’Amministra-
zione avrebbe annunciato l’invio in mis-
sione di un nuovo comandante, il trasferi-
mento definitivo di tre ispettori e l’invio in
missione di ulteriori quattro ispettori;

tali scelte sarebbero motivate – se-
condo quanto dichiarato dall’Osapp – dal-
l’esigenza di « ripristinare la fiducia nel
personale, drammaticamente venuta a man-
care »;

alla luce di quanto riferito, il Dap
avrebbe inoltre comunicato di voler valu-
tare le decisioni e gli eventuali provvedi-
menti da assumere nei confronti degli at-
tuali vertici della casa circondariale, alla
luce della gestione delle recenti emergenze;

il sindacato avrebbe trasmesso al prov-
veditore regionale due dossier concernenti
l’organizzazione del lavoro presso l’istituto
tra febbraio e giugno 2026, con specifico
riferimento a presunte anomalie relative al
rispetto dei limiti previsti dall’Accordo qua-
dro nazionale;

tali circostanze, anche alla luce delle
criticità precedentemente segnalate, ren-
dono necessario chiarire quali verifiche siano
state svolte dall’Amministrazione e se si
siano profilate eventuali responsabilità del
personale in servizio;

inoltre, secondo quanto recentemente
riportato dalla stampa, a partire da otto-
bre, e precisamente, a conclusione dei corsi
di formazione, sarebbero previsti nuovi rin-
forzi di polizia penitenziaria per gli istituti
siciliani, tra i quali rientrerebbe la casa
circondariale di Siracusa Cavadonna –:

quali siano gli elementi che hanno
determinato le decisioni assunte dal Dap il
14 settembre 2026, e per quali ragioni si sia
reso necessario il trasferimento definitivo
di tre ispettori, l’invio di un nuovo coman-
dante e di nuovi ispettori;

se i predetti provvedimenti siano ri-
conducibili esclusivamente a esigenze di
rafforzamento dell’organico ovvero anche a
criticità organizzative e gestionali riscon-
trate nell’istituto;

se siano stati avviati accertamenti ispet-
tivi e amministrativi sulla gestione delle
recenti emergenze e, in particolare, sulle
modalità con cui sono state prevenute e
affrontate le rivolte e le altre situazioni di
grave turbamento dell’ordine interno, quali
verifiche siano state svolte dall’Amministra-
zione e quali siano state le ragioni che,
anche alla luce delle altre criticità che
interessano l’istituto, avrebbero minato la
fiducia nel personale, tali da determinare
nuove nomine e trasferimenti;

se abbia acquisito i dossier trasmessi
dall’Osapp al provveditore regionale e quali
risultanze siano emerse in merito alle pre-
sunte anomalie nell’organizzazione del la-
voro;

quali iniziative di competenza intenda
promuovere al fine di garantire stabil-
mente sicurezza, condizioni igienico-sani-
tarie dignitose e condizioni di lavoro com-
patibili con la sicurezza del personale e
della popolazione detenuta;

quante unità di polizia penitenziaria
saranno effettivamente assegnate alla casa
circondariale di Siracusa Cavadonna e in
quali tempi effettivi, anche alla luce delle
gravi carenze di organico dell’istituto, e se
le nuove unità siano tutte nuove leve pro-
venienti dai corsi di formazione conclusi o
anche personale già in servizio che verrà
trasferito. (4-09347)

BENZONI. — Al Ministro della giustizia.
— Per sapere – premesso che:

fonti di stampa locali hanno segnalato
alcune difficoltà registrate negli istituti pe-
nitenziari siciliani in merito alle attività di
vigilanza durante i colloqui dei detenuti;

in particolare, la carenza di personale
della polizia penitenziaria determinerebbe,
in alcuni istituti, la necessità che un solo
agente segua contemporaneamente più col-
loqui, rendendo di fatto più difficoltosa
una vigilanza puntuale e continuativa sui
detenuti e sui loro interlocutori;

tale situazione, secondo quanto testi-
moniato dagli stessi operatori della polizia
penitenziaria, potrebbe consentire ai dete-
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nuti di eludere più facilmente i controlli,
accompagnandosi, inoltre, a una insuffi-
cienza degli altri strumenti di controllo;

particolarmente preoccupante risulte-
rebbe il rischio connesso alla possibilità di
introdurre e occultare, all’interno degli isti-
tuti, telefoni cellulari e altri dispositivi di
comunicazione, i quali possono essere suc-
cessivamente utilizzati dai detenuti per man-
tenere contatti non autorizzati con l’e-
sterno;

il fenomeno assume una particolare
gravità con riferimento ai detenuti collegati
alla criminalità organizzata, i quali potreb-
bero utilizzare i canali di comunicazione
illeciti per impartire ordini all’esterno o
mantenere una capacità di direzione delle
attività criminali anche durante la deten-
zione;

la possibilità di aggirare i controlli
durante i colloqui rischia pertanto di tra-
sformare un momento destinato a garan-
tire il mantenimento dei rapporti familiari
in un potenziale punto di vulnerabilità del
sistema penitenziario, favorendo l’ingresso
di telefoni cellulari, Sim, sostanze stupefa-
centi o altri oggetti vietati e, più in gene-
rale, la prosecuzione di collegamenti illeciti
tra l’interno e l’esterno degli istituti;

tali criticità si inseriscono nel più am-
pio quadro delle carenze di organico della
polizia penitenziaria, le quali incidono sulla
possibilità di assicurare la copertura dei
diversi posti di servizio e di garantire un
livello adeguato di vigilanza, con ripercus-
sioni sulle condizioni di lavoro del perso-
nale, nonché sulla sicurezza degli istituti e
sulla capacità dell’amministrazione di pre-
venire l’ingresso e l’utilizzo di strumenti
funzionali alle attività criminali;

a parere dell’interrogante, la sicu-
rezza dei colloqui costituisce un passaggio
essenziale sia per la tutela dei detenuti e
dei visitatori sia per impedire l’introdu-
zione di materiali illeciti e il mantenimento
di collegamenti criminali con l’esterno, do-
vendo essere garantita attraverso un ade-
guato rapporto tra numero di operatori e
attività di vigilanza, nonché mediante stru-
menti tecnologici e organizzativi idonei a

compensare le situazioni di carenza di per-
sonale –:

quali siano gli standard organizzativi e
di sicurezza attualmente previsti per la
vigilanza durante i colloqui dei detenuti,
quale rapporto debba essere garantito tra
personale addetto e numero di colloqui
contemporaneamente effettuati, e se allo
stato attuale risultino istituti nei quali, a
causa delle carenze di organico, tali stan-
dard non possano essere rispettati;

quanti sequestri di telefoni, Sim, so-
stanze stupefacenti o altri oggetti vietati
siano stati effettuati negli ultimi tre anni in
occasione o immediatamente dopo i collo-
qui, e quali strumenti tecnologici siano
attualmente previsti per il controllo degli
accessi dei visitatori;

quali iniziative di competenza intenda
adottare al fine di rafforzare la sicurezza
dei colloqui senza comprimere il diritto dei
detenuti ai rapporti familiari. (4-09353)

BENZONI. — Al Ministro della giustizia.
— Per sapere – premesso che:

secondo quanto riportato da fonti di
stampa, nel 2025 sarebbero stati presentati
alla magistratura di sorveglianza 11.900
reclami per trattamenti inumani o degra-
danti subiti dalle persone detenute, con un
incremento del 12 per cento rispetto al
2024, di cui 6.359 accolti;

tali reclami sarebbero collegati a con-
dizioni detentive caratterizzate, in diversi
istituti, da sovraffollamento, spazi inferiori
ai parametri minimi, carenze igienico-
sanitarie, infestazioni, problemi nell’ac-
cesso all’acqua e altri fattori suscettibili di
incidere sulla dignità e sui diritti fonda-
mentali delle persone ristrette;

l’ordinamento prevede strumenti giu-
risdizionali e rimedi compensativi a tutela
delle persone detenute che abbiano subito
condizioni di detenzione non conformi agli
standard costituzionali e convenzionali;

l’aumento dei reclami rappresenta un
indicatore rilevante non soltanto sotto il
profilo della tutela dei diritti, ma anche
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rispetto ai costi economici, organizzativi e
reputazionali derivanti dall’eventuale rico-
noscimento di violazioni e dalla necessità
di corrispondere compensazioni o ridu-
zioni di pena –:

se disponga di dati in ordine a quanti
reclami per trattamenti inumani o degra-
danti siano stati presentati alla magistra-
tura di sorveglianza in ciascuno degli ultimi
cinque anni, con dettaglio per distretto e
istituto penitenziario, e quanti di questi
siano stati accolti, respinti o dichiarati inam-
missibili;

quali risulti siano state le principali
cause delle violazioni accertate, e quanti
giorni di riduzione della pena e quale am-
montare di indennizzi economici siano stati
riconosciuti complessivamente nello stesso
periodo;

quale sia il costo annuale per l’ammi-
nistrazione derivante dai rimedi compen-
sativi;

quali interventi strutturali e organiz-
zativi intenda adottare, per quanto di com-
petenza, per ridurre il ricorso a tali rimedi
attraverso la prevenzione delle condizioni
di detenzione incompatibili con la dignità
della persona. (4-09365)

BENZONI. — Al Ministro della giustizia,
al Ministro della salute. — Per sapere –
premesso che:

di recente, l’ex capo del Dap Dino
Petralia ha richiamato la necessità di in-
terventi organici sul sistema penitenziario,
soffermandosi, tra l’altro, sulle condizioni
di lavoro del personale di polizia peniten-
ziaria e sulle difficoltà nel garantire ade-
guati spazi per la coltivazione dei legami
affettivi;

secondo quanto dichiarato, l’attività
lavorativa del personale della polizia peni-
tenziaria si svolge in un contesto caratte-
rizzato da rilevanti responsabilità, tensioni,
carichi di lavoro e frequente esposizione a
situazioni traumatiche, condizioni che pos-
sono incidere significativamente sul benes-
sere psicologico degli operatori e accre-
scere il rischio di stress e burnout, ren-

dendo necessario rafforzare le misure di
prevenzione e i servizi di sostegno psicolo-
gico;

la tutela della salute psicologica del
personale costituisce un elemento essen-
ziale anche per il buon funzionamento e la
sicurezza degli istituti penitenziari;

appare pertanto necessario garantire
servizi di assistenza accessibili, tempestivi e
riservati, favorendo la richiesta di aiuto
senza il timore di stigmatizzazioni o riper-
cussioni professionali;

accanto al benessere psicologico del
personale penitenziario, appare tuttavia fon-
damentale garantire quello dei detenuti, a
partire dalla possibilità, per questi ultimi,
di coltivare i propri legami affettivi in am-
bienti idonei allo svolgimento dei colloqui
riservati;

la Corte costituzionale, con la sen-
tenza n. 10 del 2024, ha dichiarato l’ille-
gittimità costituzionale dell’articolo 18 della
legge n. 354 del 1975, nella parte in cui non
prevedeva che la persona detenuta potesse
essere ammessa a svolgere colloqui con il
coniuge, la parte dell’unione civile o la
persona stabilmente convivente senza il con-
trollo a vista del personale di custodia, fatte
salve le specifiche ragioni ostative indivi-
duate dalla Corte, connesse alla sicurezza,
all’ordine e alla disciplina penitenziaria e,
per gli imputati, alle esigenze giudiziarie;

in attuazione della pronuncia, il Dap
ha emanato l’11 aprile 2025 prime linee
guida indirizzate ai provveditori regionali,
ai direttori degli istituti e ai comandanti di
reparto, al fine di fornire indicazioni ope-
rative per l’organizzazione dei colloqui ri-
servati;

l’effettiva attuazione di tale diritto ri-
chiede la disponibilità di locali adeguati e
di procedure organizzative idonee, affinché
l’accesso ai colloqui non risulti eccessiva-
mente condizionato dalla disponibilità di
spazi, dal personale assegnato o dalle dif-
ferenti prassi adottate nei singoli istituti;

la tutela dei rapporti familiari e af-
fettivi e la protezione della salute psicolo-
gica del personale costituiscono aspetti com-
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plementari in un sistema penitenziario che
sia pienamente orientato al rispetto della
dignità della persona, alla sicurezza e alla
finalità rieducativa della pena, sancita dal-
l’articolo 27 della Costituzione –:

quali servizi di sostegno psicologico
per il personale della polizia penitenziaria
siano attualmente disponibili, con indica-
zione della copertura territoriale, del per-
sonale dedicato, delle modalità di accesso,
dei tempi di attesa, delle garanzie di riser-
vatezza e delle risorse stanziate e impie-
gate;

quali ulteriori iniziative di compe-
tenza intenda adottare al fine di prevenire
stress e burnout tra gli appartenenti alla
polizia penitenziaria, anche attraverso in-
terventi sui turni, sui riposi, sui carichi di
lavoro e sulla formazione dei responsabili,
nonché per rafforzare l’assistenza psicolo-
gica successiva a eventi traumatici e favo-
rire la tempestiva richiesta di aiuto;

quanti e quali istituti penitenziari di-
spongano di locali operativi per lo svolgi-
mento dei colloqui riservati, nonché quali
finanziamenti siano stati stanziati e utiliz-
zati per l’adeguamento degli spazi e quale
sia il cronoprogramma previsto per gli isti-
tuti ancora privi di locali idonei;

quante richieste di colloqui riservati
siano state presentate, accolte, respinte o
risultino pendenti dall’emanazione delle li-
nee guida del Dap dell’11 aprile 2025, quali
criticità applicative siano emerse e quali
ulteriori indicazioni intenda adottare al
fine di garantire criteri omogenei, nel ri-
spetto delle valutazioni individuali e delle
condizioni stabilite dalla Corte
costituzionale. (4-09367)

BENZONI. — Al Ministro della giustizia,
al Ministro della cultura. — Per sapere –
premesso che:

l’articolo 27, terzo comma, della Co-
stituzione afferma il principio della fun-
zione rieducativa delle pene, individuando
nel percorso di recupero della persona e
nel suo reinserimento nella società una
finalità essenziale dell’esecuzione penale;

in tale prospettiva, le attività culturali
svolte all’interno degli istituti penitenziari
possono rappresentare uno strumento si-
gnificativo per favorire la crescita perso-
nale, stimolare la riflessione critica, svilup-
pare capacità e interessi e contrastare le
condizioni di isolamento e marginalizza-
zione che possono caratterizzare la deten-
zione;

la lettura, il cinema, il confronto con
autori e artisti e la partecipazione a inizia-
tive culturali consentono, infatti, di am-
pliare i propri orizzonti, valorizzare le ca-
pacità individuali e mantenere un legame
con la società esterna, contribuendo alla
costruzione di concrete opportunità di rein-
serimento sociale;

la promozione della cultura in carcere
assume, altresì, una particolare rilevanza
quale occasione di incontro e dialogo tra la
popolazione detenuta e la comunità esterna,
favorendo una maggiore conoscenza reci-
proca e contribuendo a superare le bar-
riere che spesso separano il contesto peni-
tenziario dal resto della società;

in questo contesto si inserisce una
proposta progettuale finalizzata a intro-
durre e valorizzare iniziative culturali presso
la casa circondariale di Sollicciano (FI),
riconoscendo alla cultura una funzione di
crescita personale, rieducazione e riscatto
sociale;

la proposta si articola lungo tre diret-
trici principali: l’istituzione del premio let-
terario « Sollicciano Legge il Mondo » – il
quale prevede il coinvolgimento diretto delle
persone detenute nella lettura e nella va-
lutazione di opere di narrativa e saggistica,
anche provenienti da differenti contesti cul-
turali, nonché l’organizzazione di incontri
con gli autori finalisti –, la creazione del
premio cinematografico « Sguardi Oltre le
Sbarre » – attraverso la visione e la discus-
sione collettiva di film, il confronto sui temi
affrontati e la possibilità di incontrare i
registi –, e la realizzazione dell’iniziativa
« La Cultura Entra in Carcere » – volta a
coinvolgere le istituzioni culturali fioren-
tine nell’organizzazione di incontri, presen-
tazioni, laboratori e momenti di scambio
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direttamente all’interno dell’istituto peni-
tenziario;

tali iniziative mirano a rendere la
fruizione culturale più accessibile alle per-
sone detenute, promuovendo la lettura, il
pensiero critico, l’espressione personale e il
dialogo interculturale, oltre a favorire il
coinvolgimento di soggetti del mondo cul-
turale e artistico in percorsi di partecipa-
zione e inclusione;

l’esperienza proposta per Sollicciano
potrebbe costituire un’occasione per speri-
mentare un modello strutturato di collabo-
razione tra amministrazione penitenziaria,
istituzioni culturali, enti territoriali e realtà
associative, valorizzando le risorse e le com-
petenze già presenti sul territorio e verifi-
cando la possibilità di replicare le inizia-
tive, opportunamente adattate ai diversi
contesti, anche presso altri istituti peniten-
ziari –:

quali programmi, iniziative e risorse
finanziarie siano attualmente previsti al
fine di promuovere e sostenere le attività
culturali negli istituti penitenziari, anche
attraverso forme di collaborazione con enti
locali, istituzioni culturali, università, asso-
ciazioni e altri soggetti del territorio;

se intendano promuovere, sulla base
della progettualità presentata per il carcere
di Sollicciano e d’intesa con la direzione
della casa circondariale di Sollicciano e con
le istituzioni territoriali e culturali interes-
sate, l’avvio di un progetto pilota volto a
realizzare percorsi continuativi di lettura,
cinema, incontri con autori e artisti e la-
boratori culturali, prevedendo altresì la pos-
sibilità di estendere il modello, sulla base
dei risultati conseguiti e delle risorse di-
sponibili, ad altri istituti penitenziari del
territorio nazionale, favorendo la diffu-
sione di buone pratiche e la costruzione di
collaborazioni stabili tra il sistema peni-
tenziario e il mondo della cultura, anche
nell’ottica di rafforzare la funzione riedu-
cativa della pena e le opportunità di rein-
serimento sociale delle persone detenute.

(4-09368)

BENZONI. — Al Ministro della giustizia,
al Ministro del lavoro e delle politiche so-

ciali, al Ministro per la pubblica ammini-
strazione. — Per sapere – premesso che:

secondo quanto riportato da fonti di
stampa, successive verifiche sul reddito di
cittadinanza avrebbero individuato mi-
gliaia di beneficiari detenuti o condannati
in condizioni incompatibili con la perce-
zione del beneficio;

nello specifico, l’Inps avrebbe riscon-
trato 5.767 posizioni con pagamenti com-
plessivi nell’ordine di 46 milioni di euro,
riferiti a persone che, per condanne o stato
detentivo, non avrebbero avuto diritto alla
prestazione;

sarebbero altresì stati riscontrati ri-
tardi nell’incrocio delle informazioni tra
banche dati giudiziarie e previdenziali, in-
sieme a difficoltà nel recupero integrale
delle somme indebitamente erogate;

la vicenda pone una questione gene-
rale sulla capacità delle amministrazioni
pubbliche di interoperare tempestivamente
per prevenire l’erogazione di prestazioni
incompatibili con lo stato detentivo o con
condanne che comportino la decadenza dal
beneficio;

appare pertanto opportuno conoscere
l’esito complessivo delle verifiche, le somme
recuperate e le misure adottate per impe-
dire il ripetersi di analoghe anomalie nei
nuovi strumenti di sostegno al reddito –:

se dispongano di dati in ordine a
quanti siano i casi accertati di erogazione
del reddito di cittadinanza a soggetti dete-
nuti o comunque privi dei requisiti per
effetto di condanne penali, quale sia l’im-
porto complessivamente erogato e quale
quota sia stata finora recuperata;

quali criticità abbiano impedito l’in-
crocio tempestivo tra le banche dati del-
l’Inps, del Ministero della giustizia e delle
altre amministrazioni interessate;

quali sistemi di interoperabilità siano
oggi operativi per prevenire analoghe ero-
gazioni indebite, e se tali controlli siano
stati integralmente estesi anche agli attuali
strumenti di sostegno al reddito.

(4-09369)
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MORRONE. — Al Ministro della giusti-
zia. — Per sapere – premesso che:

i decreti di liquidazione delle spese di
giustizia a favore dei difensori di parti
ammesse al patrocinio a spese dello Stato e
dei difensori d’ufficio (di imputati irrepe-
ribili, insolventi o minorenni) vengono po-
sti in pagamento dagli Uffici giudiziari solo
a seguito dell’accertamento della loro de-
finitività;

la disciplina del termine per proporre
opposizione a tali decreti è disciplinata da
normativa poco chiara;

l’articolo 170 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 115 del 2002
prevedeva un termine di venti giorni dalla
comunicazione del provvedimento. Succes-
sivamente, interpretazione consolidata dalla
circolare ministeriale del 2012 e da una-
nime giurisprudenza di legittimità e costi-
tuzionale (Corte costituzionale sentenza
n. 106 del 2016), il decreto legislativo n. 150
del 2011 ha esteso il termine a trenta
giorni;

con l’entrata in vigore del decreto
legislativo n. 149 del 2022 (Riforma Carta-
bia), e la sostituzione del rito sommario col
rito semplificato di cognizione, il nuovo
articolo 281-terdecies del codice di proce-
dura civile prevede che il provvedimento
sia impugnabile nei modi ordinari: ovvero
nel termine breve di trenta giorni dalla
notifica a cura di parte, o nel termine lungo
di sei mesi dalla pubblicazione in assenza
di notifica;

la circolare del Ministero della giusti-
zia del 25 luglio 2026 ha formalizzato que-
sto passaggio, specificando che la comuni-
cazione di cancelleria non è più idonea a
far decorrere il termine breve. Di conse-
guenza, il decreto di liquidazione diventa
esecutivo – permettendo all’avvocato di
emettere fattura – solo dopo trenta giorni
dalla notifica eseguita dal difensore stesso
o, in alternativa, dopo il decorso di ben sei
mesi dalla pubblicazione;

tale meccanismo produce una grave
penalizzazione dell’avvocatura, colpendo in
particolare i professionisti più giovani il cui

sostentamento professionale dipende dai
compensi del patrocinio a spese dello Stato
e delle difese d’ufficio, acuendo i ritardi di
pagamento in un contesto economico già
critico;

la dilazione a sei mesi non risponde a
una scelta consapevole e mirata del legi-
slatore in materia di spese di giustizia,
bensì costituisce, a parere dell’interrogante,
un effetto collaterale involontario della Ri-
forma Cartabia e della sua interazione tec-
nica con il Testo unico spese di giustizia;

l’attuale assetto impone nuovi oneri
economici e burocratici a carico dei difen-
sori, costretti a procedere a notifiche stra-
giudiziali a proprie spese (tramite ufficiale
giudiziario per le parti private) al solo fine
di riscuotere un compenso già liquidato dal
magistrato;

si riscontra un elevato livello di incer-
tezza operativa e difformità di prassi tra i
diversi tribunali (talvolta anche all’interno
dello stesso distretto di Corte d’appello),
poiché taluni uffici sospendono i pagamenti
in attesa della notifica o del decorso seme-
strale, mentre altri applicano le vecchie
prassi, generando una disparità di tratta-
mento ingiustificabile a parità di presta-
zioni professionali;

la piattaforma ministeriale Spedigius,
già in fase di complesso rodaggio, non è
strutturata per la gestione e il caricamento
di questi nuovi adempimenti di notifica-
zione, rischiando il blocco operativo; senza
contare il gravoso carico di lavoro supple-
mentare per le cancellerie, chiamate a ve-
rificare la regolarità di tali notifiche –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza delle gravi criticità e dei paraliz-
zanti ritardi che gravano particolarmente
sull’attività e sulla stabilità economica della
giovane avvocatura e se non ritenga oppor-
tuno adottare tempestivamente idonee ini-
ziative, anche di carattere normativo, volte
a sanare gli effetti distorsivi della Riforma
Cartabia in materia di spese di giustizia, se
necessario tramite modifica all’articolo 170
del decreto del Presidente della Repubblica
n. 115 del 2002, per prevedere che il ter-
mine perentorio di trenta giorni per pro-
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porre opposizione decorra, oltre che dalla
notificazione, anche dalla semplice comu-
nicazione del decreto di pagamento (o dalla
sua lettura in udienza), ripristinando la
certezza dei tempi di liquidazione ed esclu-
dendo l’applicazione del termine lungo
semestrale. (4-09370)

BENZONI. — Al Ministro della giustizia.
— Per sapere – premesso che:

come già segnalato in precedenti atti
di sindacato ispettivo, il sistema peniten-
ziario italiano risente, tra le altre criticità,
di diverse forme di utilizzo illecito di tele-
foni cellulari all’interno degli istituti peni-
tenziari, rendendo necessario un bilancia-
mento tra il diritto delle persone detenute
a mantenere i rapporti affettivi e le relative
esigenze di sicurezza;

alcuni recenti articoli di stampa hanno
riferito dell’avvio del progetto di inibizione
delle comunicazioni mobili, mediante si-
stemi cosiddetti jammer, presso il carcere
di Secondigliano, a Napoli, in occasione del
quale l’amministrazione penitenziaria
avrebbe comunicato il blocco di 24.000
tentativi di accesso alla rete attraverso di-
spositivi introdotti illegalmente nell’isti-
tuto;

il contrasto alle comunicazioni illecite
rappresenta un’esigenza di sicurezza che
richiede, tuttavia, un’attenta valutazione del-
l’efficacia delle soluzioni adottate, dei re-
lativi costi e delle eventuali interferenze
con le comunicazioni esterne, comprese
quelle autorizzate e quelle di servizio;

con riferimento al sistema installato a
Secondigliano, si riportano segnalazioni di
residenti della zona circa possibili interfe-
renze sulle comunicazioni mobili anche al
di fuori del perimetro dell’istituto;

le medesime fonti evidenziano come il
rafforzamento dei controlli sulle comuni-
cazioni illecite debba essere accompagnato
da una riflessione sulle modalità con cui
assicurare ai detenuti un accesso effettivo
alle telefonate autorizzate, considerato che
in diversi istituti sarebbe rimasta in vigore
la possibilità di effettuare chiamate più

frequenti, introdotta durante l’emergenza
sanitaria da COVID-19, mentre in altri tale
possibilità non sarebbe stata mantenuta o
sarebbe applicata in modo non uniforme;

nello specifico, il limite di dieci minuti
di telefonate settimanali, ove applicato, può
risultare insufficiente a garantire il mante-
nimento dei rapporti con i familiari, so-
prattutto per le persone detenute con figli
minori o con familiari residenti lontano
dall’istituto;

la commissione per l’innovazione del
sistema penitenziario – istituita nel 2021 –
ha formulato diverse proposte in materia
concernenti l’installazione di telefoni nelle
camere detentive, al fine di consentire chia-
mate verso utenze preventivamente auto-
rizzate, ridurre le difficoltà organizzative
legate all’accesso ai telefoni comuni e limi-
tare le occasioni di conflitto tra detenuti;

tale soluzione potrebbe contribuire a
rendere più agevole il mantenimento dei
legami familiari e a favorire il percorso
rieducativo della persona detenuta, evi-
tando che le limitazioni della libertà per-
sonale si traducano in un’indebita compres-
sione dei rapporti affettivi –:

quali risultati abbia prodotto la spe-
rimentazione dei sistemi jammer presso la
casa circondariale di Secondigliano, preci-
sando il periodo di rilevazione, i criteri di
conteggio adottati e la distinzione tra ten-
tativi ripetuti, dispositivi individuati e co-
municazioni effettivamente impedite, e se
siano pervenute segnalazioni di interfe-
renze sulle comunicazioni mobili al di fuori
del perimetro dell’istituto o sulle comuni-
cazioni autorizzate e di servizio;

quali siano i costi complessivi previsti
per l’installazione e la manutenzione dei
sistemi di inibizione delle comunicazioni
mobili e quali istituti sarebbero interessati
dal programma di estensione;

quale sia, allo stato, la disciplina ap-
plicata dai diversi istituti penitenziari in
materia di frequenza e durata delle telefo-
nate autorizzate, anche con riferimento
alle maggiori possibilità di comunicazione
introdotte durante l’emergenza sanitaria
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da COVID-19, e quali iniziative intenda
assumere per assicurare un’applicazione
uniforme delle disposizioni vigenti;

se intenda assumere iniziative al fine
di ampliare le possibilità di accesso alle
telefonate autorizzate, con particolare at-
tenzione ai detenuti con figli minori, ai
familiari residenti lontano dall’istituto e
alle situazioni familiari urgenti, nonché pro-
muovere o ampliare la sperimentazione
dell’installazione di telefoni nelle camere
detentive, indicando gli istituti eventual-
mente coinvolti, le risorse necessarie, i tempi
di attuazione e i criteri di valutazione dei
risultati, insieme alle garanzie e ai controlli
previsti per impedire utilizzi illeciti e assi-
curare la compatibilità con le esigenze di
sicurezza. (4-09372)

BENZONI. — Al Ministro della giustizia,
al Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali. — Per sapere – premesso che:

recenti articoli di stampa hanno ri-
chiamato i dieci anni di attività della coo-
perativa sociale Rigenerazioni e del pro-
getto « Cotti in fragranza », nato presso
l’istituto penale per i minorenni Malaspina
di Palermo;

secondo i dati riportati, su 101 per-
corsi valutati, attivati attraverso tirocini,
contratti e altre forme di inserimento la-
vorativo, 78 hanno avuto esito positivo,
mentre 25 risultano ancora in corso. Il 64
per cento dei partecipanti proviene dall’a-
rea penale e il restante 36 per cento dal-
l’area sociale e territoriale;

tali dati, riferiti all’esperienza della
cooperativa, testimoniano le potenzialità di
percorsi che integrano formazione, attività
d’impresa sociale e accesso al lavoro, senza
costituire, di per sé, una misurazione degli
effetti degli interventi sulla recidiva;

l’esperienza di « Cotti in flagranza »
evidenzia, in particolare, l’importanza di
costruire opportunità formative e profes-
sionali già durante la permanenza in isti-
tuto, creando un collegamento concreto
con il tessuto economico e sociale del ter-
ritorio e favorendo la prosecuzione dei
percorsi anche dopo la dimissione;

l’articolo 1 del decreto legislativo n. 121
del 2018, che disciplina l’esecuzione delle
pene nei confronti dei condannati mino-
renni, individua tra le finalità dell’esecu-
zione penale la responsabilizzazione, l’edu-
cazione, la preparazione alla vita libera e
l’inclusione sociale, anche attraverso per-
corsi di istruzione e formazione professio-
nale, nonché attività di utilità sociale. Tali
obiettivi richiedono interventi capaci di ac-
compagnare i giovani non soltanto durante
l’esecuzione della misura penale, ma anche
nella delicata fase di transizione verso la
vita esterna;

la continuità dei percorsi educativi e
lavorativi può risultare compromessa dalla
dimissione dall’istituto, dal trasferimento
presso un’altra struttura o dal passaggio
tra servizi e soggetti responsabili della presa
in carico, soprattutto quando non siano
previste procedure di raccordo tempestive
e univoche;

un sistema strutturato di collabora-
zione tra amministrazione della giustizia
minorile, servizi sociali, regioni, enti locali,
imprese, cooperative sociali e soggetti del
Terzo settore potrebbe contribuire a con-
solidare le esperienze efficaci e a rendere
più omogeneo l’accesso alle opportunità di
formazione e lavoro, evitando che esse di-
pendano esclusivamente dalla disponibilità
di iniziative nel singolo istituto o territo-
rio –:

quali dati siano disponibili, con rife-
rimento all’ultimo triennio e distinti per
istituto penale per minorenni e territorio,
sui percorsi di istruzione, formazione pro-
fessionale, tirocinio e inserimento lavora-
tivo rivolti ai minorenni e ai giovani adulti
in carico ai servizi della giustizia minorile,
con particolare riguardo al numero dei
partecipanti, agli esiti dei percorsi e alla
loro prosecuzione dopo la dimissione o il
trasferimento;

quali procedure, protocolli o accordi
siano attualmente previsti per assicurare la
continuità della presa in carico e il rac-
cordo tra istituti penali per minorenni,
servizi della giustizia minorile, servizi so-
ciali territoriali, enti di formazione e sog-
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getti ospitanti tirocini o rapporti di lavoro,
nel rispetto della normativa in materia di
protezione dei dati personali, e se il Go-
verno ritenga necessario rafforzare tali stru-
menti;

se e quali iniziative intendano pro-
muovere, per quanto di competenza al fine
di favorire la diffusione di esperienze effi-
caci di impresa sociale collegate agli istituti
penali per minorenni. (4-09373)

BENZONI. — Al Ministro della giustizia.
— Per sapere – premesso che:

recenti fonti di stampa hanno riferito
della sentenza n. 3156 della prima sezione
penale della Corte di cassazione, decisa il
10 luglio 2026 e depositata il 5 ottobre
2026, con la quale è stato rigettato il ri-
corso del Ministero della giustizia avverso
un provvedimento del Tribunale di sorve-
glianza di Roma relativo ai limiti di spesa
applicati a un detenuto sottoposto al re-
gime speciale di cui all’articolo 41-bis della
legge sull’Ordinamento penitenziario;

nello specifico, con circolare dell’11
ottobre 2018 il Dipartimento dell’ammini-
strazione penitenziaria ha innalzato il li-
mite mensile di spesa per gli acquisti e la
corrispondenza dei detenuti da 500 a 800
euro e quello settimanale da 150 a 200
euro, prevedendo un limite complessivo
rispettivamente di 900 e 225 euro inclu-
dendo le spese per la corrispondenza epi-
stolare, elettronica, telefonica e telegrafica;

con successive indicazioni amministra-
tive, l’estensione dei nuovi limiti è stata
esclusa per i detenuti sottoposti al regime
del 41-bis, mantenendo nei loro confronti il
precedente tetto di spesa mensile di 500
euro, sulla base dell’esigenza di evitare che
la disponibilità di maggiori risorse econo-
miche potesse consentire loro di consoli-
dare posizioni di prestigio e supremazia
criminale all’interno della popolazione de-
tenuta;

tuttavia, il Tribunale di sorveglianza
di Roma ha ritenuto non sufficientemente
giustificata tale disparità di trattamento,
rilevando, da un lato, la modestia dell’in-

cremento della somma spendibile e, dal-
l’altro, la presenza di stringenti limitazioni
relative alle categorie e alle quantità dei
beni acquistabili dai detenuti sottoposti al
regime speciale;

la questione era già stata affrontata
dalla Corte di cassazione nella sentenza
n. 47008 del 20 novembre 2024, depositata
il 19 dicembre 2024, nella quale è stato
affermato che l’applicazione ai soli dete-
nuti comuni dei nuovi limiti di spesa in-
trodotti nel 2018 determina una disparità
di trattamento non giustificata da esigenze
di pubblica sicurezza, in considerazione
del modesto incremento del peculio e della
rigidità delle disposizioni relative agli ac-
quisti da parte dei detenuti sottoposti al
regime speciale;

la Corte di cassazione ha quindi riba-
dito la necessità che eventuali differenze di
trattamento siano giustificate alla luce delle
finalità proprie del 41-bis, volte a inter-
rompere i collegamenti tra i detenuti e le
organizzazioni criminali di appartenenza e
a impedire la riproduzione delle relative
dinamiche di potere all’interno degli isti-
tuti, non potendo la mera sottoposizione al
regime speciale costituire, di per sé, una
giustificazione sufficiente per ogni ulteriore
restrizione –:

alla luce della sentenza della Corte di
cassazione n. 47008 del 2024 e alla succes-
siva sentenza n. 3156 del 2026, quali ini-
ziative di competenza siano state adottate
per adeguare la disciplina amministrativa
ai princìpi affermati dalla giurisprudenza;

se intenda adottare iniziative al fine di
impartire direttive uniformi agli istituti pe-
nitenziari per superare eventuali disparità
di trattamento non sorrette da specifiche
esigenze di sicurezza, ferma restando la
possibilità di introdurre restrizioni propor-
zionate e concretamente giustificate dalle
finalità del regime speciale;

quanti reclami e ricorsi risultino pre-
sentati, sulla base dei dati disponibili al
Dipartimento dell’amministrazione peniten-
ziaria, in relazione alla differenza tra i
limiti di spesa applicati ai detenuti ordinari
e a quelli sottoposti al 41-bis, quali siano
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stati i relativi esiti e se siano state rilevate
differenze nell’applicazione delle disposi-
zioni tra i diversi istituti;

se sia prevista una revisione periodica
dei limiti di spesa, e quali criteri siano
adottati per garantire che gli aggiornamenti
siano coerenti e uniformi, nel rispetto delle
esigenze di sicurezza e del principio di
proporzionalità delle restrizioni.

(4-09374)

BENZONI. — Al Ministro della giustizia.
— Per sapere – premesso che:

secondo quanto riportato da recenti
fonti di stampa, in occasione di un conve-
gno al Senato sono stati illustrati i primi
risultati del Piano per l’inclusione socio-
lavorativa delle persone sottoposte a mi-
sura penale, nell’ambito del Programma
nazionale inclusione e lotta alla povertà
2021-2027;

in tale occasione, sarebbe stata rile-
vata una dotazione di 280 milioni di euro,
dei quali 260 milioni, pari a circa il 93 per
cento, già impegnati, congiuntamente al
coinvolgimento di 2.919 detenuti e di 800
minori e giovani adulti;

nello specifico, le medesime fonti in-
dicano oltre 144 milioni destinati a per-
corsi lavorativi e formativi e alla riqualifi-
cazione degli spazi in novanta istituti, quasi
74 milioni per reti territoriali dell’esecu-
zione penale esterna e 4,94 milioni per una
piattaforma informatica delle competenze
del detenuto;

la documentazione pubblicata dal Mi-
nistero della giustizia descrive il Piano « Una
giustizia più inclusiva » e le azioni Ama De,
Ama Es e Ama Mi, nonché interventi affi-
dati ai Provveditorati regionali dell’ammi-
nistrazione penitenziaria per la riqualifica-
zione delle aree trattamentali;

tuttavia, l’impegno contabile delle ri-
sorse non coinciderebbe necessariamente
con la loro erogazione o con la realizza-
zione degli interventi. Pertanto, la valuta-
zione dell’efficacia del Piano richiede dati
verificabili su avanzamento finanziario, be-

neficiari e risultati, distinguendo forma-
zione, avvio al lavoro e occupazione effet-
tivamente mantenuta;

appare quindi necessario garantire tra-
sparenza nella distribuzione territoriale delle
risorse e nella misurazione degli esiti, af-
finché il reinserimento non dipenda dall’i-
stituto di assegnazione o dal territorio di
provenienza –:

quale sia, allo stato attuale, la dota-
zione aggiornata del Piano e quale il rela-
tivo stato di attuazione finanziaria, distin-
guendo risorse programmate, assegnate, im-
pegnate, erogate e spese rendicontate, per
azione, fondo e soggetto beneficiario;

quale sia la ripartizione regionale e
per istituto delle risorse e dei partecipanti,
con particolare riferimento alla Lombardia
e agli istituti di Brescia Canton Mombello e
Verziano, indicando progetti finanziati, im-
porti, cronoprogrammi e interventi con-
clusi;

quante siano le persone effettiva-
mente prese in carico, quante abbiano con-
cluso i percorsi formativi, conseguito qua-
lifiche o ottenuto un rapporto di lavoro,
specificandone durata, tipologia e mante-
nimento a sei e dodici mesi, ove tali rile-
vazioni siano già disponibili, ed evitando il
doppio conteggio delle persone coinvolte in
più attività;

quali indicatori e metodologie siano
adottati per valutare l’efficacia dei progetti
e gli esiti sulla recidiva, con quali periodi di
osservazione e modalità di verifica indipen-
dente, e se intenda rendere pubblici rap-
porti periodici di monitoraggio;

quale sia lo stato di realizzazione della
piattaforma delle competenze, quali costi
siano stati sostenuti, quali siano i tempi di
piena operatività e le modalità di accesso
da parte delle imprese, assicurando tutela
dei dati personali e continuità del percorso
dopo la scarcerazione;

quali iniziative siano previste per su-
perare eventuali ritardi, assicurare accesso
ai percorsi anche negli istituti meno attrez-
zati e garantire continuità finanziaria e
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operativa agli interventi oltre la durata dei
singoli progetti. (4-09375)

* * *

IMPRESE E MADE IN ITALY

Interrogazioni a risposta orale:

SCOTTO e PELUFFO. — Al Ministro
delle imprese e del made in Italy. — Per
sapere – premesso che:

la vertenza sulla crisi industriale della
società chimica Eni Versalis, che prevede la
dismissione e la chiusura degli impianti di
cracking in Italia di Priolo e Brindisi, con
pesanti ripercussioni sulla chimica di base
e migliaia di posti di lavoro a rischio,
compresi i 20.000 dell’indotto, desta enormi
preoccupazioni in tutti gli stabilimenti e i
territori coinvolti;

come segnalato con un apposito co-
municato stampa, le organizzazioni sinda-
cali Cgil e Filctem Cgil non risultano, al
momento della predisposizione della pre-
sente interrogazione, aver avuto ancora nes-
suna comunicazione da parte del Ministero
delle imprese e del made in Italy per essere
convocati alla riunione prevista l’8 luglio
2026 sulla verifica del piano di riorganiz-
zazione di Eni Versalis;

è parere degli interroganti che tale
mancata convocazione non possa essere
ricondotta a una esplicita volontà ministe-
riale di escludere le indicate sigle sindacali,
al contrario si tratterebbe di una inaccet-
tabile scelta politica di una gravità inaudita
che lederebbe il diritto costituzionale dei
lavoratori di vedersi rappresentati dalle or-
ganizzazioni che liberamente hanno scelto;

una scelta assolutamente censurabile
e che rappresenterebbe una gravissima vio-
lazione degli obblighi istituzionali;

tuttavia, tale preoccupazione sembra
confermata dal tenore della missiva con la
quale il capo di gabinetto del Ministero
interrogato ha risposto alla specifica richie-
sta della Filctem Cgil, nella quale si ri-
chiede di inviare anticipatamente eventuali

« specifiche proposte » da condividere, ai
fini di una valutazione per la partecipa-
zione della medesima organizzazione –:

quali siano le ragioni della mancata
convocazione, nei tempi dovuti, delle sigle
sindacali Cgil e Filctem Cgil alla riunione di
cui in premessa sulla vertenza Eni Versalis
e quali urgenti iniziative intenda assumere
per rimediare a tale ingiustificata situazione.

(3-02954)

STEFANAZZI. — Al Ministro delle im-
prese e del made in Italy, al Ministro del
lavoro e delle politiche sociali. — Per sapere
– premesso che:

il polo petrolchimico di Brindisi rap-
presenta uno dei principali presìdi della
chimica di base italiana ed europea; a se-
guito della decisione del gruppo Eni di
procedere alla riconversione industriale dei
siti Versalis e, in particolare, allo spegni-
mento dell’impianto di cracking di Brindisi
– attualmente in conservazione – l’intero
distretto è interessato da una crisi indu-
striale di rilevanza nazionale, oggetto del
Protocollo sottoscritto presso il Ministero
delle imprese e del made in Italy il 10
marzo 2025;

l’impianto di cracking è strettamente
interconnesso con le altre produzioni del
sito: tra queste lo stabilimento gestito a
Brindisi dalla multinazionale LyondellBa-
sell dedicato alla produzione di polipropi-
lene, la cui attività dipende dall’approvvi-
gionamento di materia prima derivante dai
prodotti del cracking; il venir meno di tale
approvvigionamento mette a rischio la con-
tinuità produttiva dello stabilimento;

in data 10 giugno 2026 LyondellBasell
(Lyb) ha annunciato l’avvio delle consulta-
zioni con le organizzazioni sindacali con
l’intenzione di chiudere entro la fine del-
l’anno l’unità di produzione di polipropi-
lene presso il sito di Brindisi, configurando
un primo, irreversibile contraccolpo sull’in-
tera filiera della chimica di base;

il polo petrolchimico di Brindisi conta
circa 970 addetti diretti e, considerando
l’intero indotto, circa 2.500 lavoratori, oltre
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a un ruolo ritenuto insostituibile nella ca-
tena nazionale della chimica di base; la
perdita di tali produzioni compromette-
rebbe la sovranità industriale del Paese in
un comparto strategico;

in data 28 aprile 2026, all’esito di un
incontro tenutosi presso il Ministero delle
imprese e del made in Italy con i vertici del
gruppo Eni, il Ministro annunciava l’intesa
per la nomina di un advisor internazionale,
con il mandato di individuare un soggetto
industriale o finanziario interessato a rile-
vare le attività di cracking del polo di
Brindisi; nella medesima occasione veniva
preannunciata la convocazione, entro il mese
di giugno 2026, di un nuovo tavolo di
confronto con tutti i firmatari del citato
Protocollo;

a quanto consta all’interrogante, dal-
l’annuncio del 28 aprile 2026 non risultano
resi noti né l’avvenuto conferimento e l’og-
getto del mandato all’advisor, né lo stato di
avanzamento delle relative attività, né l’e-
ventuale acquisizione di manifestazioni di
interesse da parte di soggetti industriali o
finanziari;

esperienze maturate in altri Paesi eu-
ropei dimostrano che è possibile interve-
nire sugli impianti di cracking attraverso
processi di decarbonizzazione ed efficien-
tamento dell’esistente senza intaccarne la
capacità produttiva come nel caso dello
stabilimento di Shell Chemicals a Moerdijk
(Paesi Bassi);

la continuità del cracking è conside-
rata da più parti, incluse le organizzazioni
sindacali, condizione indispensabile per ren-
dere appetibile l’investimento e per scon-
giurare la dismissione irreversibile del polo,
dalla quale dipende anche la sorte dello
stabilimento Basell –:

quali aggiornamenti i Ministri inter-
rogati dispongano in merito allo stato di
attuazione del mandato conferito all’advi-
sor incaricato di individuare un soggetto
interessato a rilevare le attività di cracking
del polo petrolchimico di Brindisi, con par-
ticolare riferimento alle tempistiche, agli
esiti dell’attività finora svolta e all’even-
tuale acquisizione di manifestazioni di in-

teresse, e se intenda renderne pubblici i
contenuti;

se il nuovo tavolo di confronto pre-
annunciato entro il mese di giugno 2026 sia
stato convocato ovvero quando si intenda
convocarlo, e con quali obiettivi e impegni
in ordine alla salvaguardia produttiva e
occupazionale del polo;

quali iniziative di competenza urgenti
intenda assumere a tutela dei livelli occu-
pazionali del polo petrolchimico di Brindisi
e, in particolare, dei lavoratori dello stabi-
limento Basell, a fronte delle notizie rela-
tive alla sua imminente chiusura e se non
ritenga di promuovere, anche alla luce delle
migliori esperienze europee in materia, so-
luzioni di riconversione e decarbonizza-
zione idonee a salvaguardare la capacità
produttiva del sito e la continuità della
chimica di base nel Paese. (3-02955)

SIMIANI. — Al Ministro delle imprese e
del made in Italy, al Ministro dell’economia
e delle finanze. — Per sapere – premesso
che:

il sindaco di Massa Marittima (pro-
vincia di Grosseto) ha denunciato pubbli-
camente, il 24 luglio 2026, numerose se-
gnalazioni di disservizi nella consegna della
posta nelle frazioni del comune, con ritardi
e consegne irregolari e, nel caso specifico
della frazione di Prata, cadenze di recapito
quindicinali;

il sindaco ha evidenziato come tali
disservizi colpiscano, in particolare, la po-
polazione anziana e quanti ricevono tra-
mite il servizio postale comunicazioni es-
senziali, quali documenti e bollette;

a ciò si aggiunge la prassi ricorrente
della chiusura temporanea, nel periodo
estivo, degli uffici postali delle frazioni per
le ferie del personale, in un contesto di
cronica carenza di organico di Poste Ita-
liane spa, che si aggrava proprio nei mesi
estivi, penalizzando le comunità più pic-
cole;

il 26 giugno 2026 ha riaperto la sede
centrale di Poste italiane di Massa Marit-
tima, in piazzale Mazzini, chiusa per gli
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interventi del progetto Polis, ma anche in
tale caso i lavori si sono protratti oltre i
tempi inizialmente previsti, con ulteriori
disagi per l’utenza;

il sindaco ha dichiarato che le richie-
ste rivolte annualmente a Poste italiane
restano sistematicamente disattese, senza
che la società mostri concreta volontà di
individuare soluzioni alternative, e ha sot-
tolineato il rischio che il venir meno di
servizi essenziali come quello postale vani-
fichi gli sforzi di rigenerazione e contrasto
allo spopolamento delle aree interne;

Poste Italiane s.p.a. è una società con-
trollata dal Ministero dell’economia e delle
finanze, che gestisce i servizi postali in una
condizione di monopolio di fatto e che,
sulla base di un contratto di programma
siglato con lo Stato, assicura l’espletamento
del servizio universale, impegnandosi al
raggiungimento di determinati obiettivi di
qualità, tra cui quelli concernenti l’adegua-
tezza degli orari di apertura degli sportelli;

l’affidamento del servizio postale uni-
versale a Poste Italiane s.p.a. è stato pro-
rogato, ai sensi della legge di bilancio per il
2026 (legge 30 dicembre 2025, n. 199, ar-
ticolo 1, commi 857-858), fino al 31 dicem-
bre 2036, con un perimetro degli obblighi
ridefinito rispetto al precedente contratto
di programma 2020-2024 (scaduto il 30
aprile 2026) e con l’introduzione di un
meccanismo di verifica quinquennale e di
sanzioni rafforzate in caso di violazioni, ai
sensi dell’articolo 21 del decreto legislativo
n. 261 del 1999, la cui vigilanza è affidata
all’Agcom;

organizzazioni sindacali di settore
hanno espresso preoccupazione per il ri-
schio che la revisione degli standard di
servizio e l’eventuale razionalizzazione della
rete territoriale possano tradursi in un
ulteriore indebolimento della presenza po-
stale nelle aree interne e nei piccoli co-
muni;

i disservizi denunciati dal comune di
Massa Marittima appaiono pertanto sinto-
matici di una criticità più ampia, che ri-
schia di aggravarsi proprio nella fase di
transizione al nuovo assetto del servizio

universale e che richiede un’azione di vi-
gilanza tempestiva da parte delle ammini-
strazioni competenti –:

se siano a conoscenza dei fatti esposti
in premessa e quali iniziative, per quanto
di competenza, intendano assumere per
verificare il rispetto, da parte di Poste ita-
liane s.p.a., degli obiettivi di qualità del
servizio universale — con particolare rife-
rimento alla regolarità dei recapiti e all’a-
deguatezza degli orari di apertura degli
uffici postali nelle frazioni del comune di
Massa Marittima — e quali strumenti di
monitoraggio e di eventuale sanzione, si
intendano attivare, per quanto di compe-
tenza, a fronte del reiterato adempimento
segnalato dall’amministrazione comunale,
anche alla luce del rafforzamento previsto
dalla legge di bilancio per il 2026;

se non si ritenga opportuno adottare
iniziative di competenza affinché Poste Ita-
liane s.p.a. individui, d’intesa con il comune
di Massa Marittima, soluzioni organizza-
tive stabili per garantire la continuità del
servizio postale nelle frazioni anche nei
periodi di ferie del personale;

quali iniziative il Governo intenda adot-
tare, nell’ambito della transizione al nuovo
affidamento del servizio traduca obiettivi
universale fino al 2036, per assicurare che
la revisione del perimetro degli obblighi
non si in un’ulteriore riduzione della pre-
senza postale nelle aree interne, in coe-
renza con gli obiettivi della Strategia na-
zionale per le aree interne. (3-02956)

TASSINARI. — Al Ministro delle imprese
e del made in Italy. — Per sapere – pre-
messo che:

i Fashion economic trends, recente-
mente diffusi dalla Camera nazionale della
moda italiana (Cnmi), danno conto di uno
scenario preoccupante, con 10 miliardi di
euro, quindi circa il 10 per cento di fattu-
rato, polverizzati nel giro di tre anni, tra il
2024 e il 2026. E sette miliardi sottratti a
una bilancia commerciale che passerebbe
dai 44 miliardi di euro del 2024 ai 37 del
2026;

secondo uno studio della Liuc Busi-
ness School, presentati da Confindustria
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moda, senza i necessari e urgenti provve-
dimenti, l’industria della moda italiana ri-
schia di perdere 35 mila posti di lavoro e
4.600 aziende, con un calo di 5 miliardi di
contribuzione al Pil nazionale e mancati
6,6 miliardi di gettito fiscale. Nei primi sei
mesi del 2026 la produzione delle categorie
industria tessile, abbigliamento e pelle è
calata del 5,1 per cento;

il settore tessile, abbigliamento, calza-
turiero e conciario continua ad affrontare
una fase di forte crisi, con un massiccio
ricorso agli ammortizzatori sociali come la
Cassa integrazione guadagni ordinaria (Cigo),
straordinaria (Cigs) e i Contratti di solida-
rietà, più che raddoppiati rispetto al 2024;

in particolare nella regione Emilia-
Romagna tra marzo e luglio 2026 si è
registrata una riduzione delle imprese del
2,6 per cento e una crescita della cassa
integrazione, che pure nel 2025 aveva re-
gistrato 562 mila ore, del 25 per cento.
Pesano le tensioni geopolitiche, i dazi, il
calo dei consumi, la crescita del fast fa-
shion, una maggiore propensione al rispar-
mio e l’evoluzione del modello di business
nel segmento del lusso;

destano particolare preoccupazione la
chiusura dello stabilimento Woolrich con
78 licenziamenti, la crisi della Aeffe, con
221 esuberi annunziati e una procedura di
composizione negoziata in corso, il tavolo
di composizione negoziale attivato per la
Gilmar e il rischio di chiusura per Aesse
Project e Fuzzi che per anni hanno pro-
dotto capi e accessori per marchi interna-
zionali. La sorte dei marchi maggiori sarà
determinante per i distretti e per l’intera
filiera moda dell’Emilia-Romagna;

la forza della moda italiana nasce dai
distretti e dalle piccole e medie imprese che
ne costituiscono l’ossatura, una rete pro-
duttiva unica al mondo capace di coniugare
tradizione manifatturiera, innovazione e ra-
dicamento territoriale. Difendere questa fi-
liera significa proteggere competenze, la-
voro e identità, ma anche garantire la te-
nuta economica e sociale di interi terri-
tori –:

quali ulteriori iniziative di compe-
tenza intenda adottare il Ministro per il

rilancio del settore moda italiano, anche
con riferimento alle proposte di rilancio
individuate dal Piano strategico presentato
nell’aprile 2026 dalle principali associa-
zioni di settore, in sintonia con quanto
indicato nel Libro Bianco « Made in Italy
2030 » del gennaio 2026. (3-02959)

Interrogazioni a risposta scritta:

AMENDOLA. — Al Ministro delle im-
prese e del made in Italy, al Ministro del-
l’economia e delle finanze. — Per sapere –
premesso che:

l’ufficio postale di Pignola, ubicato nel
centro storico in largo Annunziata, rappre-
senta per la comunità un presidio pubblico
essenziale, in particolare per anziani e per-
sone fragili;

il comune di Pignola, con il sindaco
Antonio De Luca, ha nel corso di queste
settimane cercato continuamente una in-
terlocuzione istituzionale con Poste Ita-
liane per individuare una soluzione otti-
male per l’allocazione dell’ufficio postale
evidenziando come sia insostenibile per ra-
gioni sociali un trasferimento fuori dal cen-
tro storico;

l’amministrazione comunale ha dimo-
strato piena disponibilità aderendo allo spi-
rito del Progetto Polis, programmando un
investimento di circa 50.000 euro, predi-
sponendo un progetto di riqualificazione
della sede e manifestando la disponibilità
ad aggiornare il contratto di locazione;

il comune ha infatti precisato che il
progetto di riqualificazione non è mai stato
realizzato e che l’unico intervento effet-
tuato è stato di mera manutenzione tem-
poranea, non assimilabile a quello struttu-
rale proposto;

il mantenimento dell’ufficio postale
nel centro storico è ritenuto dall’ammini-
strazione condizione fondamentale per ga-
rantire la continuità di un servizio pubblico
essenziale e per tutelare la coesione sociale,
in coerenza con gli obiettivi del contratto di
servizio tra il Ministero dell’economia e
delle finanze e Poste italiane che impone la
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garanzia dell’accesso ai servizi postali e
finanziari su tutto il territorio nazionale;

la progressiva riduzione dei presidi
postali nei piccoli comuni comporta gravi
disagi per i cittadini e rischia di generare
ulteriori penalizzazioni per le aree interne
e per le comunità del Mezzogiorno;

il comune di Pignola ha mostrato sem-
pre piena disponibilità ad una collabora-
zione istituzionale con Poste per la indivi-
duazione di soluzioni sostenibili per la co-
munità –:

se i Ministri interrogati siano a cono-
scenza della situazione dell’ufficio postale
di Pignola e delle criticità segnalate dal
comune e quali iniziative intendano assu-
mere, per quanto di competenza, nei con-
fronti di Poste italiane affinché venga ga-
rantito il rispetto del contratto di servizio e
venga scongiurata la chiusura o il depoten-
ziamento dell’ufficio postale nel centro sto-
rico e se non ritengano altresì opportuno
promuovere, in sede di governance di Poste
italiane, un tavolo di confronto con l’am-
ministrazione comunale di Pignola per va-
lutare la possibilità di mantenere il presi-
dio nell’attuale sede di largo Annunziata,
anche alla luce degli investimenti e del
progetto di riqualificazione già predisposti
dal comune. (4-09350)

GNASSI e BAKKALI. — Al Ministro
delle imprese e del made in Italy. — Per
sapere – premesso che:

desta grande preoccupazione la deci-
sione, riportata dai media nazionali e lo-
cali, del gruppo Electrolux che lunedì 11
maggio 2026 ha annunciato un piano di
ristrutturazione pesantissimo che prevede
circa 1.700 esuberi complessivi in Italia,
pari a quasi il 40 per cento degli attuali
occupati del gruppo nel nostro Paese (circa
4.000) e la chiusura dello stabilimento di
Cerreto d’Esi (Ancona), con i suoi 170 la-
voratori;

particolarmente pesanti sarebbero gli
effetti di tale decisione per lo stabilimento
di Forlì, che vedrebbe circa 400 esuberi —
con concreto rischio di licenziamenti — con
un dimezzamento dell’attuale forza lavoro;

come osservano le organizzazioni sin-
dacali metalmeccaniche e confederali del
territorio, non si tratterebbe di una sem-
plice riorganizzazione aziendale ma di un
durissimo colpo inferto al lavoro, all’eco-
nomia e alla tenuta sociale del territorio,
tenendo conto del fatto che Electrolux rap-
presenta un presidio industriale strategico
per Forlì e per tutta la Romagna;

Electrolux ha ereditato il ruolo che
aveva la Zanussi, importantissimo produt-
tore di elettrodomestici poi confluito nel
gruppo svedese, che di fatto ha tratto van-
taggio, a parere degli interroganti, anche
dall’aver assorbito un brand noto e presti-
gioso, insieme alle competenze, alle profes-
sionalità e alle filiere produttive consoli-
date nel territorio;

a parere degli interroganti va tenuto
conto del fatto che dietro numeri e parole
come « percorso di ottimizzazione » usate
dall’azienda ci sono decine di famiglie che
rischiano di vedere sparire la propria fonte
di sostentamento, con gravissime ricadute
sociali ed economiche per l’intero indotto
coinvolto;

come ricordano i sindacati, gran parte
delle lavoratrici e dei lavoratori che po-
trebbero essere licenziati a breve sono donne
con un’età media di 60 anni, che avrebbero
gravi difficoltà a trovare un’altra colloca-
zione lavorativa e che hanno prestato la
loro opera nelle linee di montaggio dai
tempi della Zanussi, rappresentando un
patrimonio di esperienza e qualificazione
irripetibile;

la vertenza Electrolux non è una crisi
isolata, ma il segnale di una progressiva
deindustrializzazione che sta colpendo il
Paese e territori fortemente manifatturieri
come l’Emilia-Romagna, frutto di anni di
assenza di una vera politica industriale
nazionale ed europea, di ritardi sugli inve-
stimenti strategici — a partire dall’energia
e dalle fonti rinnovabili — e di una insuf-
ficiente capacità di accompagnare le tra-
sformazioni produttive con strumenti ade-
guati per imprese e lavoro;

il Ministro interrogato ha convocato
un Tavolo per il 25 maggio 2026 ma, a
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parere degli interroganti, questa iniziativa,
seppure condivisibile, non è sufficiente per
rispondere immediatamente alle giuste pre-
occupazioni delle lavoratrici e dei lavora-
tori degli stabilimenti italiani di Electrolux
a rischio licenziamento, né a delineare la
strategia industriale seria che la situazione
richiede –:

quali iniziative di competenza, oltre a
quella sopra ricordata, intenda intrapren-
dere il Ministro interrogato per scongiu-
rare i licenziamenti annunciati dal gruppo
svedese che, se si dovessero concretizzare,
spazzerebbero via un intero settore pro-
duttivo, cancellando occupazione, innova-
zione e capacità produttiva di un territorio
e del Paese. (4-09351)

GHIRRA e LAI. — Al Ministro delle
imprese e del made in Italy, al Ministro
dell’economia e delle finanze. — Per sapere
– premesso che:

come rappresentato dall’interrogante
con numerosi atti di sindacato ispettivo
Eurallumina s.p.a., azienda sotto il con-
trollo della russa Rusal, verte in una pro-
fonda situazione di crisi;

il 10 dicembre 2025, presso il Mini-
stero delle imprese e del made in Italy, si è
tenuto il dodicesimo tavolo sulla vertenza,
nel corso del quale i rappresentanti del
Governo hanno annunciato la garanzia della
continuità aziendale per sei mesi, attra-
verso uno stanziamento di 9,6 milioni di
euro;

tale intervento è stato inteso, anche
dallo stesso Ministro delle imprese e del
made in Italy, come misura temporanea,
volta a garantire una fase di continuità,
idonea anche a individuare una soluzione
strutturale alla vertenza;

da quanto è emerso dal tavolo del 15
settembre 2026 le risorse effettivamente
erogate per garantire le attività minime
indispensabili, tra cui manutenzioni e di-
sinquinamento ambientale sarebbero state
erogate fino a luglio;

il consiglio di amministrazione di Eu-
rallumina S.p.A., riunitosi in data 23 set-

tembre 2026, ha esaminato la situazione
finanziaria della società evidenziando una
profonda criticità in merito alla liquidità
disponibile. Nello specifico, è emerso che la
società dispone di liquidità pari a euro
983.938,79, a fronte di obbligazioni scadute
o in scadenza entro il 30 settembre 2026,
per euro 1.960.067,69 e di un fabbisogno
minimo mensile di circa euro 1.600.000,00;

la situazione è estremamente critica
in quanto anche in assenza dell’ordinaria
attività produttiva, Eurallumina deve ne-
cessariamente proseguire una serie di atti-
vità ambientali, di sicurezza, di tratta-
mento delle acque, di manutenzione e con-
servazione del sito, la cui interruzione po-
trebbe determinare gravi conseguenze per
l’ambiente e la sicurezza;

il consiglio nella missiva inviata, tra
l’altro, al Ministero dell’economia e delle
finanze, al Ministero delle imprese e del
made in Italy, al Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica e alla regione
Sardegna, ha comunicato l’avvio di una
valutazione urgente in merito al piano di
risanamento, e, laddove esso risulti impra-
ticabile, l’attivazione di iniziative di com-
petenza derivanti dallo stato di insolvenza
tra cui, anche, l’eventuale presentazione
della domanda di apertura della liquida-
zione giudiziale;

detta eventualità avrebbe conseguenze
particolarmente gravi e potenzialmente ir-
reversibili per la società e anche per i
lavoratori e per l’ambiente;

secondo quanto risulta all’interro-
gante, nel tavolo tecnico tenutosi al Mini-
stero delle imprese e del made in Italy in
data 13 ottobre 2026, al quale non sareb-
bero state convocate le parti sociali, il Go-
verno avrebbe confermato l’impossibilità di
fornire soluzioni circa lo sblocco degli asset
aziendali, attualmente congelati in quanto
patrimonio di una società controllata dal
gruppo russo Rusal, in attuazione delle
misure adottate dal comitato di sicurezza
finanziaria nell’ambito del regime sanzio-
natorio nei confronti della Russia, circo-
stanza che ha costituito un ostacolo alla
ripartenza produttiva, nonché l’impossibi-
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lità di erogare le ulteriori risorse necessa-
rie;

la persistente crisi del polo industriale
di Portovesme assume rilievo strategico non
solo per la Sardegna ma per l’intero si-
stema produttivo nazionale, trattandosi di
impianti collegati a filiere fondamentali quali
quella dell’alluminio e della metallurgia,
già gravemente esposte alle dinamiche spe-
culative del mercato energetico e alla com-
petizione internazionale –:

se – alla luce della strategicità di
Eurallumina e di quanto riportato in pre-
messa – non intendano porre in essere le
urgenti iniziative di competenza volte a
rendere possibile l’attivazione di un’ammi-
nistrazione controllata nonché, tramite il
Comitato di sicurezza finanziaria, promuo-
vere una verifica dell’estensione delle au-
torizzazioni e delle deroghe consentite dalla
normativa europea, al fine di rendere pos-
sibili le operazioni finanziarie e industriali
necessarie alla continuità produttiva non-
ché alle attività di risanamento ambientale,
di trattamento delle acque, di manuten-
zione e conservazione del sito;

quali misure intenda assumere il Mi-
nistro delle imprese e del made in Italy per
coordinare l’azione interministeriale e fa-
vorire una rapida risoluzione della ver-
tenza, salvaguardando i livelli occupazio-
nali e gli investimenti programmati.

(4-09352)

RUBANO. — Al Ministro delle imprese e
del made in Italy, al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali. — Per sapere – pre-
messo che:

la Ficomirrors, società del gruppo Fi-
cosa, gestisce a Morcone (Benevento) uno
stabilimento storico per il comune e per
l’intero territorio dell’Alto Tammaro, nel
quale si producono specchi retrovisori per
Ferrari, Maserati e diversi modelli del
gruppo Stellantis, nonché per il Fiat Du-
cato; la linea dedicata a quest’ultimo è
quella che impiega il maggior numero di
addetti;

secondo quanto riportato da fonti di
stampa, nel corso di un incontro svoltosi

presso Confindustria Benevento alla pre-
senza della Fiom-Cgil e delle rappresen-
tanze sindacali unitarie, la Ficomirrors ha
comunicato che, a decorrere dalla seconda
metà del 2029, la produzione dello spec-
chio destinato al Fiat Ducato di Stellantis
sarà trasferita nello stabilimento polacco
del gruppo;

tale decisione investirebbe la linea con
il maggior numero di addetti del sito di
Morcone e metterebbe a rischio circa 210
posti di lavoro;

le ragioni industriali della scelta non
risultano allo stato rese note; la Fiom-Cgil
di Avellino e Benevento ha denunciato che
essa rischia di alimentare una competi-
zione al ribasso e di compromettere le
prospettive di lavoro di molte famiglie;

a seguito della comunicazione, i lavo-
ratori hanno avviato lo stato di agitazione
e hanno bloccato lo stabilimento; la Fiom-
Cgil ha proclamato uno sciopero con as-
semblea nello stabilimento e ha chiesto alla
prefettura l’apertura di un tavolo istituzio-
nale; i sindaci dell’Alto Tammaro, con nota
congiunta, hanno espresso solidarietà ai
lavoratori, sollecitando l’azienda a fermare
il trasferimento e a riaprire il confronto, e
alcuni consiglieri regionali hanno chiesto
l’attivazione di un tavolo di confronto presso
la regione Campania;

la vicenda assume un rilievo che tra-
valica la dimensione locale, e occupazio-
nale delle aree interne, già esposte a feno-
meni impoverimento delle opportunità di
lavoro;

poiché incide sul tessuto produttivo di
spopolamento e di progressivo in occasione
del Tavolo automotive svoltosi presso il
Ministero delle imprese e del made in Italy
il 14 luglio 2026, Stellantis ha ribadito,
secondo quanto riportato dalla stampa, di
destinare ogni anno circa 7 miliardi di euro
di acquisti a fornitori italiani, e il Ministro
delle imprese e del made in Italy ha dichia-
rato che il Governo continuerà a verificare
il rispetto degli impegni assunti dal
gruppo –:

quali iniziative, per quanto di compe-
tenza, i Ministri interrogati, intendano in-
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traprendere, anche mediante la convoca-
zione urgente, presso la struttura per le
crisi di impresa, di un tavolo con l’azienda,
Stellantis, la regione Campania e le orga-
nizzazioni sindacali, per conoscere le ra-
gioni del trasferimento, anche sotto il pro-
filo del costo del lavoro, verificare le alter-
native che consentano di mantenere la pro-
duzione a Morcone e quali iniziative
intendano assumere a tutela dei livelli oc-
cupazionali dello stabilimento di Morcone
e del territorio dell’Alto Tammaro.

(4-09359)

GRIMALDI. — Al Ministro delle imprese
e del made in Italy. — Per sapere – pre-
messo che:

il distretto ceramico emiliano, concen-
trato principalmente nelle province di Mo-
dena e Reggio Emilia, rappresenta la prin-
cipale eccellenza manifatturiera italiana
nella produzione di piastrelle di ceramica,
distinguendosi per l’elevato livello di inno-
vazione tecnologica, la qualità delle produ-
zioni e la forte vocazione all’esportazione,
con oltre l’80 per cento della produzione a
cui si aggiunge la produzione di sanitari nel
distretto di Civita Castellana;

il settore dell’industria ceramica ita-
liana fattura complessivamente oltre 7,5
miliardi di euro e occupa decine di migliaia
di lavoratrici e lavoratori diretti e dell’in-
dotto. Il comparto attraversa una fase di
forte difficoltà legata all’elevata incidenza
dei costi energetici, alle incertezze dei mer-
cati internazionali, alle sfide della transi-
zione ecologica e alla concorrenza di pro-
duttori extra-UE, anche asiatici, operanti in
contesti contraddistinti da costi energetici e
standard ambientali differenti;

l’8 ottobre 2026 il Presidente di Con-
findustria Ceramica ha evidenziato la pro-
fonda fase di crisi che sta attraversando il
comparto a causa dell’aumento dei costi
energetici, con il gas naturale che ha rag-
giunto gli 80 euro al megawattora;

è urgente una risposta che metta al
centro la continuità delle attività indu-
striali e la salvaguardia dei livelli occupa-

zionali considerato che la crisi del com-
parto, che coinvolge almeno 30 mila lavo-
ratrici e lavoratori, ha assunto carattere
strutturale e si inserisce in un contesto
caratterizzato dall’assenza di una strategia
industriale da parte del Governo che con-
tinua a contrastare le criticità del sistema
manifatturiero italiano con interventi con-
giunturali;

la crisi mette a rischio, oltre la tenuta
del futuro industriale e degli investimenti
tradizionalmente alti in questo settore, an-
che il futuro dell’occupazione e dei salari di
lavoratrici e lavoratori coinvolti, in uno dei
comparti che costituisce una delle filiere
più importanti della nostra economia, oltre
che un fiore all’occhiello del made in Italy;

è necessario che il Governo, come tra
l’altro rappresentato anche dai segretari
generali delle camere del lavoro di Modena
e di Reggio Emilia, intervenga con misure
strutturali anche di politica energetica al
fine di tutelare i livelli occupazionali, la
produttività del comporto nonché la sua
competitività nel rispetto degli obiettivi am-
bientali –:

quali iniziative di competenza, anche
normative, intenda adottare per affrontare
le criticità del settore ceramico, anche at-
traverso l’introduzione di un tetto al prezzo
del gas per le imprese energivore, la defi-
nizione di incentivi mirati all’efficienza e
all’autoproduzione energetica connessi agli
investimenti nella ricerca e nello sviluppo
di alternative tecnologiche per i processi ad
alta temperatura, nell’ambito di una più
ampia strategia industriale volta a salva-
guardare i livelli occupazionali, sostenere
la produttività e rafforzare la competitività
ai produttori extra-UE di un settore stra-
tegico per l’economia italiana;

se intenda convocare con urgenza un
tavolo di settore con le organizzazioni sin-
dacali, le associazioni datoriali di categoria
e gli enti territoriali per monitorare la
situazione di crisi, prevenire ricadute sui
livelli occupazionali e definire interventi
tempestivi e verificabili, subordinando i so-
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stegni pubblici alla tutela del lavoro e a
investimenti di riconversione ecologica.

(4-09360)

* * *

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Interpellanza urgente
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
per sapere – premesso che:

la strada statale 64 « Porrettana » rap-
presenta una delle principali infrastrutture
viarie di collegamento dell’Appennino bo-
lognese, rivestendo un ruolo essenziale per
la mobilità dei cittadini, per le attività
economiche e per l’accessibilità dei terri-
tori montani;

lungo il tracciato della SS64, negli
ultimi anni, sono stati programmati, avviati
e realizzati numerosi interventi di manu-
tenzione, consolidamento, adeguamento e
messa in sicurezza; interventi che testimo-
niano un impegno significativo ed una at-
tenzione da parte del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti e di Anas, volto
a migliorare progressivamente le condi-
zioni di percorribilità dell’arteria, anche in
considerazione della particolare conforma-
zione geomorfologica del territorio e delle
criticità determinate dagli eventi meteoro-
logici che hanno interessato l’Emilia-Ro-
magna negli ultimi anni;

nel corso dell’esecuzione delle opere,
risultano essere stati realizzati anche in-
terventi e lavorazioni ulteriori rispetto a
quelli previsti nella programmazione e nei
quadri progettuali originari, resisi neces-
sari a seguito degli approfondimenti tecnici
e delle condizioni concretamente riscon-
trate in fase di esecuzione;

l’integrazione tra gli interventi origi-
nariamente programmati con ulteriori opere
di messa in sicurezza, rappresenta un ele-
mento positivo e testimonia la costante

attenzione alle esigenze del territorio ed
alla sicurezza della rete stradale;

appare utile disporre di un quadro
complessivo ed aggiornato degli interventi
effettuati, delle ulteriori opere individuate
in corso d’opera e delle risorse economiche
complessivamente destinate alla SS64. Inol-
tre, con riferimento al collegamento Bre-
tella Reno-Setta – SS64 Porrettana, risul-
tano essere stati avviati saggi e approfon-
dimenti tecnici propedeutici alle successive
valutazioni progettuali, rispetto ai quali sa-
rebbe utile acquisire un aggiornamento circa
lo stato di avanzamento e gli eventuali
esiti –:

se ritenga necessario fornire il quadro
aggiornato degli interventi di manuten-
zione, messa in sicurezza, consolidamento
e adeguamento realizzati, attualmente in
corso o programmati lungo la SS64 Por-
rettana nel territorio della provincia di
Bologna, ovvero quali di tali interventi fos-
sero ricompresi nella programmazione ori-
ginaria e quali siano stati invece successi-
vamente individuati o integrati a seguito di
ulteriori verifiche tecniche o di esigenze
emerse nel corso dell’esecuzione delle opere;

se ritenga opportuno acquisire il qua-
dro economico complessivo degli inter-
venti, con indicazione delle risorse origina-
riamente previste, delle eventuali succes-
sive integrazioni e dello stato di avanza-
mento della relativa <spesa, comprensivo
degli importi impegnati, liquidati e ancora
da utilizzare;

quale sia lo stato delle attività relative
al collegamento Reno-Setta e, in partico-
lare, se i saggi e le indagini tecniche pre-
viste siano stati completati e quali siano gli
esiti e le successive fasi progettuali.

(2-00950) « Bignami, Amich ».

Interrogazione a risposta in Commissione:

STEFANAZZI. — Al Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, al Ministro delle
imprese e del made in Italy, al Ministro
dell’interno. — Per sapere – premesso che:

da domenica 11 ottobre 2026 autotra-
sportatori e agricoltori presidiano le prin-
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cipali arterie di accesso alla Puglia contro
il caro gasolio. I blocchi riguardano i caselli
di Poggio Imperiale (A14) e Candela (A16),
la statale 16 tra Foggia e San Severo e la
statale 89 Garganica, con presidi anche nel
Brindisino e in Basilicata;

secondo la stampa locale, nei super-
mercati del Foggiano scarseggiano i pro-
dotti alimentari, in particolare l’ortofrutta,
e diversi distributori sono rimasti senza
carburante;

dal 12 ottobre 2026 il presidio dei
lavoratori dell’ex Ilva sulle statali 106 e 7
impedisce il regolare transito delle autoci-
sterne dalla raffineria Eni di Taranto, che
rifornisce Puglia, Basilicata e Calabria. Il
13 ottobre 2026 oltre 50 dei circa 300 punti
vendita serviti risultavano a secco; si regi-
strano inoltre limitazioni ai rifornimenti
negli aeroporti di Bari e Brindisi e tagli al
trasporto pubblico di Taranto;

la carenza si è estesa a Bari, al Salente
e alla Calabria, con lunghe code ai distri-
butori. Secondo Assopetroli Puglia, la si-
tuazione potrebbe diventare seria entro set-
te-otto giorni;

dal 16 ottobre 2026 sono proclamati
fermi dell’autotrasporto in Calabria, fino al
20 ottobre, con circa 800 operatori e 22
presidi, e in Sicilia, fino al 20 ottobre e, per
la sezione trasporti di Confindustria Cata-
nia, fino al 22. C’è quindi il rischio concreto
di interruzioni nella distribuzione delle
merci in tutto il Mezzogiorno;

il 13 ottobre 2026 il prezzo medio self
del gasolio in Puglia rilevato dal Ministero
delle imprese era di 2,249 euro al litro. Lo
sconto sulle accise del gasolio è scaduto il
5 ottobre 2026 senza che entrasse in fun-
zione il meccanismo delle accise mobili
annunciato dal Governo;

le associazioni chiedono misure sul
prezzo del gasolio per la categoria, la ri-
duzione dei pedaggi e lo sblocco del credito
per gli autotrasportatori relativo al 2026;

il Comitato trasportatori siciliani e
Aitras denunciano di non aver ricevuto
alcuna risposta alle richieste di incontro
rivolte al Ministro delle infrastrutture e dei

trasporti e al Viceministro. A fronte di una
crisi che investe tutto il Sud Italia, non
risultano all’interrogante iniziative del Mi-
nistro per aprire un confronto con le ca-
tegorie –:

se e quando il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti intenda convocare
con urgenza le rappresentanze dell’auto-
trasporto e degli agricoltori mobilitati nel
Mezzogiorno;

quali iniziative urgenti, anche norma-
tive, il Governo intenda adottare per ri-
durre il costo del gasolio per l’autotra-
sporto, a partire dalle richieste avanzate
dalle associazioni di categoria;

quali iniziative di competenza inten-
dano assumere per garantire la continuità
dell’approvvigionamento di carburanti e beni
di prima necessità alla rete distributiva,
agli aeroporti e ai servizi pubblici essenziali
di Puglia, Basilicata, Calabria e Sicilia;

quali iniziative, per quanto di compe-
tenza, urgenti intenda assumere il Ministro
delle imprese e del made in Italy per dare
risposte ai lavoratori dell’ex Ilva, la cui
vertenza è all’origine del blocco della raf-
fineria di Taranto;

se il Governo intenda attivare senza
ulteriori ritardi iniziative strutturali per il
contenimento del prezzo dei carburanti.

(5-05879)

Interrogazioni a risposta scritta:

BENZONI. — Al Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti. — Per sapere –
premesso che:

la strada statale 36 del lago di Como
e dello Spluga costituisce l’unica arteria a
due corsie per senso di marcia in grado di
connettere la provincia di Sondrio e il
territorio lariano al resto della Lombardia;

essa garantisce l’accesso alle località
turistiche dell’Alto Lago, della Valchia-
venna e della Valtellina ed è al contempo
indispensabile per il trasporto delle merci
prodotte nel territorio. Si tratta, pertanto,
di un’infrastruttura di rilevanza strategica
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per l’intera area, priva di alternative viarie
equivalenti;

il volume di traffico veicolare e di
automezzi pesanti è costantemente elevato,
non soltanto durante la stagione turistica
ma nell’intero arco dell’anno;

nello specifico, secondo quanto ripor-
tato da fonti di stampa e confermato da
Anas, la galleria Monte Piazzo – situata
lungo la SS36 nel comune di Colico (Lecco),
in località Piona – insiste su un corpo
roccioso in fase di scivolamento che, nel-
l’arco di quindici anni, è destinato a spro-
fondare inesorabilmente verso il lago;

tale scenario comporterebbe, oltre a
gravi rischi per l’incolumità degli utenti, il
totale isolamento di intere porzioni di ter-
ritorio della provincia di Sondrio e dell’alto
lago di Como;

sono stati pertanto avviati lavori di
messa in sicurezza della galleria, con l’in-
stallazione di un sofisticato sistema di mo-
nitoraggio dei movimenti del terreno;

in sede di audizione presso la com-
missione infrastrutture del consiglio regio-
nale della Lombardia, l’ing. Matteo Casti-
glioni, responsabile di Anas per la Lombar-
dia, ha dichiarato che Anas ha conferito
incarico a una società di ingegneria per la
predisposizione di studi di fattibilità rela-
tivi a un percorso alternativo, volto a sot-
trarre il tracciato della galleria al corpo
della frana;

le ipotesi allo studio prevedono una
variante di tre-quattro chilometri, con un
costo stimato di 600-700 milioni di euro,
ovvero una variante di circa dieci chilome-
tri, per un importo superiore a un miliardo
e mezzo di euro –:

con riferimento allo scivolamento al
lago della galleria, di quali informazioni
aggiornate riguardanti lo scivolamento della
montagna sottostante disponga, e quali tem-
pistiche siano previsione per il completa-
mento dello studio di fattibilità della va-
riante, nonché quali iniziative concrete, per
quanto di competenza, intenda adottare al
fine di accelerarne la conclusione.

(4-09348)

BENZONI. — Al Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti. — Per sapere –
premesso che:

la legge n. 392 del 1978 – recante
disciplina delle locazioni di immobili ur-
bani – disciplina, agli articoli 27 e seguenti,
i contratti di locazione di immobili adibiti
a uso diverso da quello abitativo, preve-
dendo, in particolare, una durata minima
di sei anni, elevata a nove per gli immobili
destinati ad attività alberghiere e assimi-
late, nonché il rinnovo del contratto alla
prima scadenza, salvo le ipotesi tassativa-
mente previste dalla legge;

la medesima disciplina prevede, inol-
tre, specifiche limitazioni alla facoltà del
locatore di negare il rinnovo del contratto,
il riconoscimento, in determinati casi, di
un’indennità per la perdita dell’avviamento
commerciale e la possibilità di aggiorna-
mento del canone secondo criteri stabiliti
dalla legge;

secondo quanto evidenziato da asso-
ciazioni del settore, l’attuale disciplina delle
locazioni non abitative continuerebbe a in-
trodurre elementi di rigidità nei rapporti
tra proprietari e conduttori, limitando la
possibilità di definire liberamente durata,
condizioni e modalità di revisione dei con-
tratti;

tali rigidità, unitamente all’elevato li-
vello raggiunto dai canoni di locazione in
alcune aree del Paese, può incidere sulla
sostenibilità economica delle attività com-
merciali e rendere più difficoltosa l’aper-
tura di nuovi esercizi, soprattutto nei con-
testi caratterizzati da elevati valori immo-
biliari;

i problemi derivanti dalla rigidità della
disciplina della predetta legge sono già stati
sollevati in diversi provvedimenti governa-
tivi adottati in materia negli ultimi anni.
Tra questi, la relazione al decreto-legge
n. 133 del 2014, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 164 del 2014, nella
quale si rilevava come l’attuale normativa
presenti « rilevanti elementi di rigidità », e
come le originarie esigenze di tutela, che
individuano aprioristicamente nel condut-
tore il « contraente debole », risultino am-
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piamente superate dall’evoluzione del si-
stema economico;

lo stesso decreto-legge n. 133 del 2014
ha modificato l’articolo 79 della legge n. 392
del 1978, consentendo alle parti di concor-
dare termini e condizioni in deroga alla
disciplina legislativa per le locazioni non
abitative con canone annuo superiore a
250.000 euro, limitando tuttavia tale fa-
coltà alle sole cosiddette grandi locazioni;

in occasione di specifiche condizioni
emergenziali – dettate, tra l’altro, dal ve-
rificarsi di eventi calamitosi – il legislatore
ha in più occasioni ritenuto opportuno
superare temporaneamente la disciplina
della legge n. 392 del 1978, come accaduto
nel 2012 – in riferimento alle attività eco-
nomiche colpite dagli eventi sismici dell’E-
milia-Romagna –, nel 2023 – per le attività
colpite dagli eventi alluvionali che interes-
sarono Emilia-Romagna e altri territori –,
e nuovamente nel 2026 – in relazione agli
eventi meteorologici che hanno colpito Ca-
labria, Sardegna e Sicilia – prevedendo
l’applicazione della disciplina del Codice
civile in materia di contratto di locazione
alle locazioni necessarie alla ripresa delle
attività economiche;

il quadro normativo vigente potrebbe
determinare una minore attrattività del mer-
cato italiano delle locazioni commerciali
rispetto ad altri mercati nei quali le parti
dispongono di una maggiore libertà nella
definizione delle condizioni contrattuali, con
possibili ripercussioni sugli investimenti e
sulla nascita di nuove attività economi-
che –:

se non ritenga necessario promuo-
vere, per quanto di competenza, un inter-
vento normativo volto a superare la disci-
plina di cui alla legge n. 392 del 1978, con
particolare riferimento alle locazioni di im-
mobili a uso commerciale, al fine di am-
pliare la libertà negoziale delle parti, favo-
rire una maggiore sostenibilità dei canoni
di locazione, promuovere gli investimenti
nel mercato italiano e incentivare l’aper-
tura di nuove attività commerciali.

(4-09355)

PASTORELLA. — Al Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti. — Per sapere –
premesso che:

l’aeroporto di Catania-Fontanarossa
costituisce la principale infrastruttura ae-
roportuale della Sicilia orientale e uno de-
gli scali di maggiore rilevanza del sistema
aeroportuale nazionale, con un ruolo stra-
tegico per la mobilità dei cittadini e l’eco-
nomia del territorio;

l’attività dell’Etna determina periodi-
che limitazioni all’operatività dello scalo
che producono gravi disagi per i passeggeri.
Nell’estate 2026 tali limitazioni sono state
particolarmente gravi: secondo i dati dif-
fusi da Sac, tra il 6 e il 12 agosto 2026 sono
stati cancellati circa il 36 per cento dei
quasi duemila voli in arrivo e oltre seicento
sono stati dirottati verso Palermo, Trapani,
Comiso e Lamezia Terme. A fine settembre
lo scalo è rimasto chiuso per circa tre
giorni, con oltre diecimila passeggeri ag-
giuntivi gestiti dall’aeroporto di Palermo;

la criticità non riguarda esclusiva-
mente le fasi di maggiore attività eruttiva:
anche le emissioni di cenere possono de-
terminare limitazioni dello spazio aereo e,
quando interessano direttamente la pista,
comprometterne le condizioni di sicurezza,
rendendo necessaria la sospensione delle
operazioni fino al completamento delle at-
tività di bonifica;

in occasione di tali eventi vengono
attivate procedure emergenziali che coin-
volgono Enac, Enav, Ingv, società di ge-
stione, vettori e aeroporti alternativi. Tali
misure, pur indispensabili per garantire la
sicurezza, non risultano essere automati-
che e standardizzate, né risulta che defini-
scano in modo vincolante responsabilità e
obblighi relativi alla riprotezione dei voli,
ai trasferimenti intermodali e all’informa-
zione ai passeggeri;

il Commissario straordinario dell’E-
nac, Carlo Mearelli, ha affermato che il
problema dell’Etna deve essere « gestito,
non sofferto », indicando come indispensa-
bile un « backup strutturato », tuttavia senza
specificarne contenuti e tempistiche;

nel corso degli anni sono stati portati
avanti diversi studi per migliorare la ge-
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stione degli impatti dell’attività vulcanica
sull’operatività dell’aeroporto. Per esempio,
il 2 ottobre 2026 è stato presentato il pro-
getto « Aerdust-Cta », elaborato dai ricer-
catori dell’università di Catania in collabo-
razione con l’ateneo di Messina, che sug-
gerisce di utilizzare strumenti quali radar,
spettrometri e droni per un monitoraggio
quadridimensionale della nube e la possi-
bile individuazione di corridoi aerei meno
interessati dalle particelle;

tali emergenze, ricorrenti e prevedi-
bili, richiedono un protocollo certo, con
responsabilità definite e attivazione imme-
diata –:

quali siano i dati relativi, nell’ultimo
quinquennio e nel 2026, alle limitazioni e
sospensioni dell’operatività dello scalo de-
terminate dall’attività vulcanica, ai voli can-
cellati o dirottati e ai passeggeri interessati;

se intenda assumere iniziative al fine
di promuovere, anche in collaborazione
con Enac, un protocollo avanzato di crisi
per l’aeroporto di Catania Fontanarossa
per rispondere alle interruzioni di opera-
tività dovute all’attività dell’Etna, che indi-
vidui le responsabilità degli enti coinvolti
che si attivi automaticamente alla sospen-
sione dello scalo;

se intenda assumere iniziative per
quanto di competenza per favorire la sti-
pulazione di convenzioni preventive con
vettori, autoservizi e imprese ferroviarie
per il trasferimento dei passeggeri, e intese
con gli scali di Comiso, Palermo, Trapani e
con gli scali calabresi per ampliare il nu-
mero di voli disponibili per raggiungere o
partire dall’isola siciliana e offrire delle
alternative certe ai voli in arrivo o in par-
tenza da Catania, verificandone la capacità
effettiva;

se intenda valutare di promuovere l’u-
tilizzo di un sistema informativo per i pas-
seggeri in arrivo o in partenza dall’aero-
porto Fontanarossa che comunichi in tempo
reale lo stato dei voli, eventuali sospensioni
del servizio o dirottamenti dei voli in arrivo
e in partenza;

se possa fornire chiarimenti in ordine
ai contenuti, tempi e risorse del backup
strutturato indicato dal Commissario.

(4-09356)

CAVANDOLI. — Al Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti. — Per sapere –
premesso che:

il ponte sul Po, tra Colorno e Casal-
maggiore, sulla SS 343-Asolana, rappre-
senta un collegamento strategico tra la Lom-
bardia e l’Emilia-Romagna, è stato co-
struito negli anni '50 e ha svolto per de-
cenni un collegamento viario tra il mare
Tirreno e Ligure e l’autostrada del Bren-
nero. La sua vetustà strutturale è attual-
mente monitorata da circa 160 sensori in-
stallati sulle travi per verificare in tempo
reale lo stato di salute e le prestazioni della
struttura, in modo da poter così superare
la stima della sua vita utile stimata al
giugno 2029: mediamente ogni 7 anni ri-
chiede importanti lavori di manutenzione
straordinaria, con interruzioni del traffico
tra le due regioni;

parte delle risorse per il progetto di
tale intervento, nella somma di 1,5 milioni,
sono state stanziate con la legge di bilancio
per il 2019 e assegnate con decreto mini-
steriale del 3 gennaio 2020. Da allora sono
passati più di sei anni e i termini di sca-
denza sono stati prorogati non una, ma
diverse volte;

il 14 marzo 2022 la provincia di Parma
ha presentato uno studio di prefattibilità,
per la realizzazione del nuovo Ponte. A
giugno 2022 ha poi indetto la gara per
assegnare lo studio di fattibilità e a marzo
2026 ha comunicato di aver completato lo
studio e consegnato ad ANAS;

il decreto interministeriale Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti- Mini-
stero dell’economia e delle finanze del 15
giugno 2026, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 170 del 24 luglio 2026, ha intro-
dotto modifiche al decreto 3 gennaio 2020
relativo alla messa in sicurezza e alla ri-
costruzione dei ponti esistenti nel bacino
del Po, specificando con precisione i livelli
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di progettazione o di intervento, con i re-
lativi stanziamenti, che siano oggetto della
scadenza perentoria del 30 settembre 2026;
per il ponte di Casalmaggiore è indicato il
Progetto di fattibilità tecnica ed economica,
secondo il nuovo codice dei contratti pub-
blici di cui al decreto legislativo n. 36 del
2023, prevedendo l’assegnazione alla pro-
vincia di Parma dell’ulteriore somma di 3,8
milioni, per un totale di complessivi 5,3
milioni di euro;

in ultima istanza, il decreto-legge 26
giugno 2026, n. 107, recante disposizioni
urgenti per interventi, infrastrutturali e per
l’attuazione del Piano nazionale di ripresa
e resilienza (PNRR), convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2026, n. 152,
ha fissato i nuovi termini per l’aggiudica-
zione degli interventi al « 31 ottobre 2026 »;

gli interventi di messa in sicurezza e
riqualificazione dei ponti sul fiume Po ri-
vestono prioritaria rilevanza per il sistema
viabilistico a servizio della mobilità locale e
di collegamento con i corridoi di interesse
nazionale;

il nuovo ponte di Casalmaggiore ri-
sulta, altresì, citato nell’aggiornamento del
contratto di programma tra Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti e Anas 2021-
2025, secondo cui Anas assumerà la fun-
zione di soggetto attuatore e stazione ap-
paltante per la realizzazione dell’opera. In
tale fase, potranno essere valutate le solu-
zioni più adeguate per accelerarne ulterior-
mente l’iter realizzativo;

il nuovo ponte di Casalmaggiore non
può permettersi di accumulare ulteriori
ritardi rispetto all’utilizzabilità del ponte
attuale; tuttavia, la provincia di Parma la-
menta tempi ristrettissimi per l’aggiudica-
zione del Pfte, poiché, nonostante la pro-
roga al 31 ottobre 2026, le nuove risorse
sono state stanziate solo a giugno 2026 e
non ci sono i tempi necessari per l’indi-
zione di una nuova gara –:

se il Ministro interrogato intenda adot-
tare iniziative di carattere normativo per
concedere una ulteriore proroga alla pro-
vincia di Parma per l’aggiudicazione del
Pfte. (4-09358)

ALFONSO COLUCCI, IARIA, DONNO,
CARAMIELLO, GIULIANO e PELLEGRINI.
— Al Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, al Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste, al Mini-
stro delle imprese e del made in Italy, al
Ministro dell’interno. — Per sapere – pre-
messo che:

secondo fonti giornalistiche del 15 e
16 ottobre 2026, proseguono in Puglia le
mobilitazioni di agricoltori e autotraspor-
tatori contro il caro gasolio e l’aumento dei
costi di produzione, con presidi e ostacoli
alla circolazione, in particolare nella Capi-
tanata; le cronache documentano proteste
a Candela, Poggio Imperiale, Vieste e Ceri-
gnola;

Confagricoltura Bari-Bat, con una de-
nuncia diffusa il 15 ottobre 2026 e ripresa
dalla stampa del 16 ottobre 2026, segnala
mezzi carichi di prodotti deperibili bloccati
nel Foggiano da oltre tre giorni, con rischi
per le consegne ai mercati italiani ed esteri
e per i contratti commerciali delle imprese;

nel Foggiano sono inoltre segnalate
carenze di carburante e difficoltà nell’ap-
provvigionamento dei supermercati; la Pre-
fettura segue la situazione ed è impegnata
a favorire i rifornimenti, mentre il 15 ot-
tobre 2026 il questore ha incontrato sin-
daci e manifestanti a Poggio Imperiale,
ricevendo rassicurazioni sul carattere pa-
cifico della protesta;

occorre garantire il rapido ripristino
dei rifornimenti ai distributori e ai servizi
essenziali;

il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti ha convocato per il 27 ottobre
2026, alle ore 16, un incontro con le rap-
presentanze dell’autotrasporto; la gravità
delle criticità pugliesi richiede tuttavia ri-
sposte immediate;

il Movimento 5 Stelle, con l’interro-
gazione n. 3-02928, a prima firma Cara-
miello, presentata il 6 ottobre e svolta il 7
ottobre 2026, ha già chiesto interventi strut-
turali sui costi di produzione, sulla liqui-
dità e sull’accesso al credito delle imprese
agricole, nonché il contrasto alle pratiche
commerciali sleali;
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il 15 ottobre 2026 la consigliera re-
gionale M5S Rosa Barone, incontrando i
manifestanti a Cerignola ha ribadito la ne-
cessità di misure efficaci sul costo dei car-
buranti e di sostegno alle imprese solleci-
tando risposte dal Governo nazionale;

occorre affrontare le cause economi-
che delle proteste e garantire, attraverso il
dialogo, la circolazione delle merci e la
continuità dei servizi essenziali, tutelando
il diritto di manifestare –:

di quali dati aggiornati dispongano sui
presidi e sui blocchi in Puglia, sui mezzi e
sulle merci coinvolti, sui danni alle imprese
e sull’effettiva disponibilità di carburante;

quali ulteriori misure urgenti di com-
petenza intendano assumere, in raccordo
con la regione Puglia e le prefetture inte-
ressate, per garantire i rifornimenti ai ser-
vizi essenziali, il transito dei mezzi di soc-
corso e le consegne di medicinali e prodotti
deperibili, indicando i tempi previsti per il
ripristino delle consegne;

se intendano anticipare il confronto
fissato per il 27 ottobre 2026 e attivare
immediatamente un tavolo specifico sulle
criticità pugliesi, con le rappresentanze agri-
cole e dell’autotrasporto e le istituzioni
territoriali, per concordare soluzioni che
consentano il superamento dei blocchi;

quali ulteriori interventi urgenti e strut-
turali intendano adottare per contenere
l’impatto del costo del gasolio sulle imprese
agricole e dell’autotrasporto e sostenere la
liquidità e l’accesso al credito delle aziende
agricole, precisando risorse, beneficiari e
tempi di attuazione. (4-09364)

* * *

INTERNO

Interrogazione a risposta in Commissione:

ROGGIANI e MAURI. — Al Ministro
dell’interno, al Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti. — Per sapere – premesso
che:

il documento Corpi di polizia – I nu-
meri più significativi, elaborato dalla Ra-

gioneria generale dello Stato sulla base del
conto annuale del personale, rileva che al
31 dicembre 2024 i dipendenti complessivi
dei corpi di polizia erano 302.695, con un
costo del lavoro pari a 19.174 milioni di
euro per il medesimo anno;

i dati pubblicati consentono di rico-
struire la consistenza e il costo complessivo
del personale a livello nazionale, ma non
forniscono un quadro analitico della distri-
buzione territoriale delle risorse umane e
della relativa spesa;

la Lombardia costituisce uno dei prin-
cipali nodi ferroviari del Paese e la dispo-
nibilità di dati puntuali sui fenomeni cri-
minosi nelle singole stazioni della rete ge-
stita da Rete ferroviaria italiana S.p.a. (Rfi)
è necessaria per conoscere la distribuzione
territoriale degli episodi e valutare l’ade-
guatezza delle attività di prevenzione e
controllo;

la conoscenza congiunta della distri-
buzione territoriale del personale delle forze
di polizia, dei relativi costi e degli episodi
criminosi registrati nelle stazioni ferrovia-
rie rappresenta un elemento utile per va-
lutare la distribuzione delle risorse pubbli-
che destinate alla sicurezza –:

se si disponga e si intenda rendere
disponibili, per le annualità dal 2020 al
2025, i dati relativi alla consistenza del
personale e ai relativi costi, disaggregati per
regione e per corpo di polizia, nonché, con
specifico riferimento alla Lombardia, il nu-
mero e la tipologia dei delitti denunciati o
accertati presso ciascuna stazione ferrovia-
ria appartenente alla rete Rfi negli anni
2024 e 2025 e nel primo semestre del 2026,
distinguendo, ove possibile, gli episodi ve-
rificatisi all’interno delle stazioni e nelle
relative pertinenze da quelli avvenuti a
bordo dei convogli ferroviari. (5-05877)

Interrogazione a risposta scritta:

FARAONE. — Al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

l’articolo 50 del decreto del Presidente
della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335,
vieta al personale della Polizia di Stato di
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esercitare il commercio, l’industria, alcuna
professione o mestiere, di assumere impie-
ghi pubblici o privati e di accettare cariche
in società costituite a fine di lucro, salvo i
casi previsti da disposizioni speciali;

secondo la circolare del Dipartimento
della pubblica sicurezza le attività non pre-
cluse dal citato articolo 50 sono soggette ad
autorizzazione dell’amministrazione ai sensi
dell’articolo 53 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, previa verifica dell’in-
sussistenza di conflitto di interessi, anche
potenziali;

il comma 7 del medesimo articolo 53,
applicabile anche al personale in regime di
diritto pubblico ai sensi del comma 6, vieta
lo svolgimento di incarichi retribuiti non
conferiti o previamente autorizzati dall’am-
ministrazione di appartenenza;

l’articolo 27, comma 2, della legge 11
febbraio 1992, n. 157, affida la vigilanza
venatoria anche agli ufficiali e agenti di
Polizia giudiziaria e il comma 5 del mede-
simo articolo dispone che « agli agenti di
cui ai commi 1 e 2 con compiti di vigilanza
è vietato l’esercizio venatorio nell’ambito
del territorio in cui esercitano le funzioni »;

la Corte di cassazione (sezione I civile,
sentenza 13 aprile 2001, n. 5538) ha rile-
vato che la ratio della norma è « evitare una
commistione e confusione di ruoli tra con-
trollori e controllati » e che, per gli appar-
tenenti a corpi quali Polizia di Stato « opera
comunque e dovunque », essendo gli stessi
considerati sempre in servizio sull’intero
territorio nazionale;

con decreto del presidente della Giunta
regionale della Calabria n. 68 del 4 ottobre
2023 il signor Massimo Lupo è stato nomi-
nato Commissario straordinario dell’Am-
bito territoriale di caccia KR1 (Crotone),
ente che programma e gestisce l’attività
venatoria nel relativo territorio; l’incarico
risulta tuttora esercitato;

il medesimo nominativo risulta com-
ponente titolare della Commissione provin-
ciale di Crotone per l’abilitazione venato-
ria, quale esperto in armi e munizioni
(decreto del presidente della Giunta regio-

nale della Calabria n. 62 dell’11 giugno
2021), nonché, secondo notizie di stampa,
presidente della sezione provinciale di Cro-
tone di un’associazione venatoria; un Mas-
simo Lupo risulta inoltre iscritto nell’albo
dei periti balistici del tribunale di Crotone;

da comunicati diffusi dalla stampa
locale nel settembre 2026 risulta che un
Massimo Lupo ricopre la carica di segre-
tario generale provinciale di Crotone di
un’organizzazione sindacale del personale
della Polizia di Stato e risulterebbe per-
tanto appartenervi –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza dei fatti esposti in premessa e se il
Commissario dell’Ambito territoriale di cac-
cia KR1 appartenga alla Polizia di Stato e
presti servizio nella provincia di Crotone;

in caso affermativo, se l’amministra-
zione della pubblica sicurezza sia stata
informata degli incarichi richiamati in pre-
messa e se li abbia autorizzati o comunque
valutati, in particolare sotto il profilo del
conflitto di interessi, anche potenziale;

se gli eventuali incarichi retribuiti, ivi
compresi quelli di perito, siano stati pre-
viamente autorizzati ai sensi dell’articolo
53, comma 7, del decreto legislativo n. 165
del 2001;

quali siano gli intendimenti dell’am-
ministrazione in ordine alla compatibilità
tra la qualifica di ufficiale o agente di
Polizia giudiziaria, cui la legge n. 157 del
1992 affida anche la vigilanza venatoria, e
la direzione di un ente di gestione venato-
ria nella medesima provincia, unitamente a
cariche direttive in un’associazione venato-
ria;

alla luce del divieto di cui all’articolo
27, comma 5, della legge n. 157 del 1992 e
della citata sentenza della Corte di cassa-
zione, quali direttive abbia eventualmente
impartito l’amministrazione con riferi-
mento al personale della Polizia di Stato e
se ne sia stato verificato il rispetto nel caso
di specie;

quali iniziative di competenza il Mi-
nistro intenda assumere per verificare la
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correttezza della procedura relativa alla
situazione descritta. (4-09361)

* * *

ISTRUZIONE E MERITO

Interrogazione a risposta in Commissione:

BARBAGALLO. — Al Ministro dell’istru-
zione e del merito. — Per sapere – premesso
che:

l’istituto di istruzione superiore « Con-
cetto Marchesi » di Mascalucia, in provin-
cia di Catania, è un istituto scolastico fre-
quentato da circa 1500 studenti;

secondo quanto denunciato pubblica-
mente dai rappresentanti degli studenti,
l’istituto continua a non disporre di una
palestra adeguata a far svolgere agli alunni
le lezioni di scienze motorie;

il problema era già stato segnalato
dagli studenti il 4 giugno 2026, attraverso
un precedente comunicato, nel quale veni-
vano evidenziate le difficili condizioni in
cui si trovavano gli studenti e la mancanza
di risposte concrete da parte delle autorità
competenti;

a più di un mese dall’inizio dell’anno
scolastico, la situazione risulta ancora ir-
risolta e gli studenti lamentano di essere
privati della possibilità di svolgere le atti-
vità di scienze motorie in uno spazio ade-
guato;

i rappresentanti degli studenti hanno
chiesto alle istituzioni territoriali di ren-
dere operativi gli spazi comunali disponi-
bili e di aprire un tavolo urgente di con-
fronto per individuare tempi e modalità
per garantire lo svolgimento delle attività
sportive;

la disponibilità di strutture adeguate
che possono permettere attività motorie
rappresenta un importante elemento per
garantire agli studenti condizioni dignitose
di apprendimento e il pieno svolgimento
delle attività previste dal percorso scola-
stico;

risulterebbero attualmente in corso i
lavori per la realizzazione di nuove aule
presso il predetto istituto, per un importo
complessivo pari a 12.500.000 euro. Se-
condo le informazioni in possesso dell’in-
terrogante, il progetto attualmente in corso
di realizzazione non contemplerebbe la co-
struzione della palestra, diversamente da
quanto previsto nel progetto originario;

tale circostanza solleva interrogativi
in merito alle motivazioni tecniche e am-
ministrative che avrebbero determinato l’e-
sclusione della palestra dal progetto, non-
ché alla compatibilità di tale scelta con la
normativa vigente in materia di edilizia
scolastica e con la necessità di garantire
agli studenti spazi adeguati per lo svolgi-
mento delle attività di scienze motorie –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza della situazione denunciata dagli
studenti dell’IIS « Concetto Marchesi » di
Mascalucia e quali iniziative intenda assu-
mere, per quanto di competenza, affinché
sia garantita la regolare e adeguata frui-
zione delle attività di scienze motorie;

sulla base di quali atti amministrativi
e determinazioni progettuali sia stata di-
sposta l’esclusione della palestra dal pro-
getto originario, quali motivazioni abbiano
giustificato tale scelta e quali soggetti o enti
abbiano assunto o approvato le relative
decisioni;

quali verifiche intenda promuovere,
per quanto di competenza, in ordine alla
conformità del progetto alla normativa in
materia di edilizia scolastica;

quali iniziative intenda adottare, per
quanto di competenza, in merito a even-
tuali responsabilità amministrative con-
nesse alle decisioni assunte e, qualora emer-
gano irregolarità, affinché siano adottati i
conseguenti provvedimenti. (5-05876)

* * *
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LAVORO E POLITICHE SOCIALI

Interrogazione a risposta in Commissione:

SCOTTO. — Al Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, al Ministro della cultura. —
Per sapere – premesso che:

la recente morte dei giovane operaio
Andrea Moretti, caduto da un’altezza di
oltre 10 metri, mentre era impegnato in
lavori edili in un cantiere all’interno del
Colosseo, ha riacceso l’attenzione pubblica
sul dramma dei morti sul lavoro;

le prime risultanze delle indagini evi-
denzierebbero che l’operaio non fosse an-
corato alla fune di sicurezza per la discesa;

non solo, lo stesso Moretti sarebbe
stato inquadrato come « manovale sem-
plice », ma fosse impiegato con mansioni di
« manovale esperto » e non risulterebbe es-
sere stato adeguatamente formato per i
lavori in altezza;

dopo l’incidente, il Colosseo è stato
chiuso per tre giorni e il Ministro della
cultura ha voluto verificare personalmente
se le condizioni psicologiche del personale
del monumento fossero compatibili con la
riapertura;

a tutt’oggi, tuttavia, non risultano an-
cora convocate le rappresentanze sindacali
per verificare e analizzare le reali condi-
zioni di lavoro nei cantieri del sito, le cui
attività sembrerebbero essere riprese senza
significative iniziative per migliorarne la
sicurezza;

i dati Inail relativi ai primi 8 mesi del
2026 evidenziano un incremento dell’inci-
denza delle denunce di infortunio mortale,
con particolare riferimento ai settori delle
costruzioni e del trasporto e magazzinag-
gio –:

quali siano le ragioni della mancata
convocazione delle organizzazioni sinda-
cali per verificare le reali condizioni di
lavoro nei cantieri all’interno del Colosseo
e, più in generale, i siti culturali e quali
iniziative intendano adottare, per quanto di
competenza per dare una risposta ai lavo-

ratori del settore in merito alla salute e
sicurezza nei luoghi di lavoro. (5-05873)

Interrogazione a risposta scritta:

BENZONI e GRIPPO. — Al Ministro del
lavoro e delle politiche sociali. — Per sapere
– premesso che:

il Fondo previdenziale per i lavoratori
dei giornali quotidiani Fiorenzo Casella,
istituito nel 1958, è un ente previdenziale di
categoria destinato a garantire prestazioni
pensionistiche ai lavoratori del comparto
poligrafico ed editoriale, coinvolgendo circa
16.500 iscritti, tra attivi, pensionati, diffe-
riti e silenti;

l’ente versa oramai da tempo in una
grave crisi, la quale si inserisce nel contesto
della progressiva contrazione dell’occupa-
zione nel settore dei quotidiani, dei pre-
pensionamenti non accompagnati da ade-
guati reintegri e della riduzione delle en-
trate contributive;

nello specifico, secondo quanto de-
nunciato dal Coordinamento nazionale dei
lavoratori iscritti al Fondo, le scelte gestio-
nali e gli accordi contrattuali succedutisi
nel tempo avrebbero contribuito a compro-
metterne l’equilibrio finanziario, anche at-
traverso l’utilizzo delle risorse contributive
e delle capitalizzazioni per il pagamento
delle prestazioni correnti;

a fronte di tale crisi, il Fondo è sot-
toposto ad amministrazione straordinaria
dal novembre 2020. Il percorso avviato per
la sua liquidazione ha previsto un accordo
quadro sottoscritto dalle parti sociali nel
dicembre 2024 e successivamente integrato
nel giugno 2026; tuttavia, alcune recenti
valutazioni espresse dalla Commissione di
vigilanza sui fondi pensione (Covip) in me-
rito alla prosecuzione dell’amministrazione
straordinaria hanno contribuito ad alimen-
tare le preoccupazioni circa l’avvio della
procedura di autoliquidazione;

a quanto l’interrogante ha avuto modo
di apprendere, migliaia di iscritti non avreb-
bero ricevuto riscontro alla richiesta di
conoscere il dettaglio dei contributi versati,
distinti tra quota a carico del lavoratore,
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quota aziendale e capitalizzazioni, mentre
alcune segnalazioni provenienti da persone
iscritte al Fondo riferirebbero di significa-
tive riduzioni delle prestazioni pensionisti-
che, che in alcuni casi sarebbero arrivate
fino all’88 per cento, nonché di una situa-
zione di grave incertezza sulla ricostru-
zione delle posizioni individuali e sulla
tutela delle somme maturate;

la vicenda investe un rilevante inte-
resse pubblico, considerato che lavoratori
che hanno versato contributi obbligatori
per tutta la vita professionale rischiano ora
di vedere compromessa una parte signifi-
cativa della propria tutela pensionistica, in
evidente contrasto con quanto previsto dal
nostro ordinamento costituzionale, che ri-
conosce, all’articolo 38, il diritto dei lavo-
ratori a che siano preveduti ed assicurati
mezzi adeguati alle loro esigenze di vita in
caso di, tra l’altro, vecchiaia –:

quali iniziative, per quanto di compe-
tenza, anche normative, intenda adottare,
anche in raccordo con le parti sociali, al
fine di tutelare il diritto alla previdenza dei
lavoratori del comparto coinvolti nella crisi
del Fondo Fiorenzo Casella, assicurando la
ricostruzione e la piena trasparenza delle
posizioni contributive individuali, la veri-
fica delle risorse disponibili e la salvaguar-
dia delle prestazioni maturate;

se non intenda inoltre promuovere un
confronto istituzionale volto a valutare so-
luzioni, alternative all’autoliquidazione, com-
presa l’eventuale possibilità di trasferi-
mento delle posizioni all’Inps, al fine di
garantire un’effettiva tutela degli iscritti,
dei pensionati e degli altri aventi diritto.

(4-09357)

* * *

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

Interrogazione a risposta in Commissione:

CURTI. — Al Ministro per la pubblica
amministrazione, al Ministro per gli affari

europei, il PNRR e le politiche di coesione.
— Per sapere – premesso che:

l’attuazione del Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR) ha richiesto un
significativo rafforzamento della capacità
amministrativa di comuni, province e re-
gioni, anche attraverso rapporti di lavoro a
tempo determinato e incarichi di collabo-
razione, per assicurare la progettazione,
l’attuazione e la gestione degli investimenti
finanziati;

in particolare, l’articolo 31-bis, comma
1, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 dicembre 2021, n. 233, ha consentito ai
comuni attuatori degli interventi PNRR,
alle condizioni e nei limiti previsti, di as-
sumere personale non dirigenziale con spe-
cifiche professionalità a tempo determi-
nato, anche oltre trentasei mesi, ma non
oltre la durata di completamento del PNRR
e comunque il 31 dicembre 2026;

il comma 7 del medesimo articolo ha
previsto contratti di collaborazione stipu-
lati dall’Agenzia per la coesione territoriale
con professionisti e personale altamente
specializzato, a supporto degli enti locali
del Mezzogiorno, di durata non superiore a
trentasei mesi e comunque non oltre il 31
dicembre 2026;

negli ultimi periodi si è avuto notizia
circa il fatto che il Dipartimento per le
politiche di coesione ha avviato una rico-
gnizione del personale, reclutato dai co-
muni attraverso le risorse della program-
mazione 2014-2020; l’Anci è intervenuta
sul tema chiarendo come tale adempi-
mento riguardi l’ammissibilità delle spese,
che, per le misure interessate, non possono
essere effettuate successivamente al 31 di-
cembre 2026, senza introdurre nuove sca-
denze contrattuali. La stessa Anci ha di-
chiarato di avere richiesto nel tempo sta-
bilizzazioni e proroghe contrattuali, accom-
pagnate dalle relative risorse, senza riscontri
in merito;

l’articolo 2, comma 1-quinquies, del
decreto-legge 19 febbraio 2026, n. 19, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 20
aprile 2026, n. 50, ha previsto, alle condi-
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zioni stabilite, la possibilità di prorogare
fino al 31 dicembre 2026 gli incarichi di-
rigenziali e non dirigenziali attribuiti dagli
enti territoriali, senza risolvere il problema
della continuità oltre tale data;

l’articolo 1, comma 2, del medesimo
decreto prevede che le amministrazioni cen-
trali titolari e i soggetti attuatori prose-
guano gli adempimenti di gestione, moni-
toraggio, rendicontazione e controllo del
PNRR anche oltre il 31 dicembre 2026, fino
al completamento degli obblighi relativi a
ciascuna misura e intervento;

si configura pertanto il rischio di di-
scontinuità amministrative e dispersione
delle competenze maturate, in assenza di
strumenti e risorse sufficienti ad assicurare
la continuità del personale interessato;

la facoltà di stabilizzazione prevista
dall’articolo 3, comma 5, del decreto-legge
22 aprile 2023, n. 44, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74,
è subordinata a specifici requisiti, ai posti
disponibili e alle facoltà assunzionali e non
costituisce una soluzione generalizzata per
tutte le tipologie contrattuali richiamate –:

quali iniziative urgenti, normative e
finanziarie, intenda adottare il Governo
oltre il 31 dicembre 2026, per assicurare le
necessarie proroghe contrattuali e garan-
tire la continuità delle professionalità im-
piegate da comuni, province, regioni e altri
enti interessati, fino al completamento de-
gli adempimenti connessi al PNRR.

(5-05875)

* * *

SALUTE

Interrogazione a risposta orale:

GABELLONE. — Al Ministro della sa-
lute, al Ministro dell’economia e delle fi-
nanze. — Per sapere – premesso che:

da oltre un decennio è previsto il
progetto per la realizzazione del nuovo
ospedale del Sud Salento – Maglie-Melpi-

gnano, individuato come hub sanitario stra-
tegico per garantire prestazioni ospedaliere
adeguate all’intero territorio salentino, ri-
ducendo distanze, tempi di attesa e disagi
per i cittadini;

la necessità di tale infrastruttura è
confermata dal quadro della mobilità sa-
nitaria: secondo l’Osservatorio Gimbe, la
regione Puglia registra un saldo negativo di
oltre 230 milioni di euro nel 2022 e nel
2024 si aggirerebbe intorno a 300 milioni
dovuto alla mobilità passiva, con migliaia
di pazienti costretti a curarsi in altre re-
gioni. Tale fenomeno, aggravato da carenze
infrastrutturali e organizzative, evidenzia
l’urgenza di rafforzare l’offerta sanitaria
locale;

in fase di avvio, la regione Puglia ha
beneficiato di una assegnazione iniziale di
risorse ex articolo 20 della legge n. 67 del
1988, approvata con accordi di programma
sottoscritti con lo Stato e formalizzati da
delibere di giunta regionale;

nel corso dell’attuazione, la regione
ha successivamente avanzato richieste di
rimodulazione dei progetti per adeguarli a
nuovi fabbisogni, costi lievitati e criticità
emerse. Tali atti, trasmessi al Ministero
della salute hanno prodotto un allunga-
mento dei tempi procedurali e la necessità
di ulteriori verifiche tecniche e finanziarie;

nonostante tali passaggi, i ritardi ac-
cumulati sono gravi: la progettazione defi-
nitiva non è stata completata nei termini
(l’accordo tra Asl Lecce e Proger del no-
vembre 2022 prevedeva 60 giorni per la
consegna), mentre oggi, a distanza di quasi
due anni, l’opera è ferma. Nel frattempo,
non sono stati utilizzati 142 milioni di euro
di fondi ministeriali e sono stati dirottati
altrove 3 milioni dell’eredità Carrapa, che
la benefattrice aveva destinato espressa-
mente all’ospedale del Sud Salento;

la mancata realizzazione dell’opera
non solo priva il territorio di una struttura
moderna da 300 posti letto su quattro piani
con parcheggi e aree di servizio, ma lascia
anche insolute le carenze della sanità ter-
ritoriale che avrebbero dovuto trovare ri-
sposta attraverso il nuovo presidio;
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mentre in altre province pugliesi (esem-
pio: ospedale Monopoli-Fasano e quello in
costruzione a Taranto) si registrano avan-
zamenti concreti, di cui l’interrogante è
contento, il Salento rimane escluso, su-
bendo un’ulteriore marginalizzazione –:

se risulti a conoscenza dello stato at-
tuale della progettazione e dei costi (fasi
preliminare, definitiva, esecutiva) del nuovo
ospedale di Maglie-Melpignano e di quali
procedure amministrative risultino comple-
tate (conferenze dei servizi, pareri ASL,
vigili del fuoco, enti ambientali, e altro);

quale sia lo stato attuale dell’utilizza-
zione dei fondi ministeriali, europei e sta-
tali citati in premessa e se non ritengano
opportuno assumere iniziative di compe-
tenza, di carattere ispettivo, anche tramite
i servizi ispettivi di finanza pubblica, in
ordine agli eventuali ritardi e inadem-
pienze a carico della regione nell’utilizzo di
tali fondi;

se sia a conoscenza dello stato attuale
delle risorse ancora utilizzabili e vincolate
al progetto e, se ritenuto opportuno, quali
siano le iniziative di competenza previste al
fine di evitare che vadano definitivamente
perdute. (3-02958)

Interrogazione a risposta in Commissione:

LOIZZO. — Al Ministro della salute. —
Per sapere – premesso che:

il Piano nazionale di prevenzione vac-
cinale 2023-2025 costituisce il documento
strategico per la salute collettiva nel trien-
nio;

una delle principali innovazioni in-
trodotte dal Pnpv 2023-2025 è la sepa-
razione del calendario vaccinale dal Piano,
al fine di consentirne l’aggiornamento pe-
riodico in base allo sviluppo delle evi-
denze, alla situazione epidemiologica e
all’introduzione di nuovi prodotti vacci-
nali;

tra gli obiettivi prioritari del Piano
figura, per la prima volta, il rafforza-
mento della prevenzione del cancro della
cervice uterina e delle altre malattie Hpv-

correlate, con l’indicazione di rilanciare la
campagna nazionale, nonché il manteni-
mento della gratuità delle dosi del ciclo
vaccinale nel tempo per le coorti bene-
ficiarie;

in Italia, quasi 5.000 casi di tumore
ogni anno sono attribuibili a infezioni da
Hpv, di cui circa 2.500 casi stimati, per il
2022, di cancro della cervice uterina; la
vaccinazione anti-Hpv può prevenire fino
al 90 per cento dei tumori Hpv-correlati
ed è raccomandata per maschi e femmine
a partire dall’undicesimo anno di età;

l’offerta attiva e gratuita è attual-
mente prevista per le donne fino ai 26
anni e per i maschi fino ai 18 anni;
l’infezione Hpv non riguarda, infatti, esclu-
sivamente la popolazione femminile, ren-
dendo necessario un approccio che superi
distinzioni di genere nell’accesso alla vac-
cinazione gratuita;

le evidenze documentano che la pre-
valenza delle infezioni Hpv negli uomini
raggiunge il picco nella fascia 25-29 anni
e che gli uomini costituiscono un impor-
tante veicolo del virus;

a ciò si aggiunge l’assenza di pro-
grammi di screening di routine per i tu-
mori Hpv-correlati negli uomini, che li
priva di una strutturata occasione di pre-
venzione secondaria;

il Ministero della salute, con la nota
n. 34074, ha indicato come opportuno con-
sigliare la vaccinazione anti-Hpv alle donne
in età fertile non vaccinate in precedenza,
utilizzando tra l’altro l’occasione dell’in-
vito al primo screening cervicale;

l’integrazione dell’offerta vaccinale in
tutte le occasioni di chiamata allo scre-
ening cervicale rappresenta una misura di
sanità pubblica ad alto impatto, capace di
ridurre le disuguaglianze nell’accesso alla
prevenzione;

l’Oms ha fissato specifici obiettivi
entro il 2030 finalizzati all’eliminazione
del cancro cervicale, finalità condivisa dal-
l’Unione europea nell’Europe’s beating can-
cer plan; il Piano Oncologico nazionale
2023-2027 insiste a sua volta sulla neces-
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sità di incentivare l’offerta attiva delle
vaccinazioni;

con intesa del 18 dicembre 2025, la
Conferenza Stato-regioni ha approvato la
proroga per un anno, sino al 31 dicembre
2026, del Pnpv 2023-2025;

il Ministero ha contestualmente as-
sunto l’impegno a garantire un percorso
graduale, sostenibile e trasparente per l’ag-
giornamento del calendario di immuniz-
zazione e per la valutazione delle nuove
offerte vaccinali richieste dalle regioni,
con l’impegno a presentare entro il 30
settembre 2026 una proposta di nuovo
Piano 2027-2031, comprensiva dell’aggior-
namento del calendario;

tale percorso rappresenta un’occa-
sione per introdurre misure di equità e
completamento della strategia vaccinale
anti-Hpv alla luce del quadro epidemio-
logico, scientifico e normativo attuale –:

se non ritenga opportuno promuo-
vere, nell’ambito del prossimo aggiorna-
mento del calendario vaccinale nazionale:

l’estensione dell’offerta attiva e gra-
tuita del vaccino anti-Hpv alla popola-
zione maschile anche oltre i 18 anni,
superando le attuali differenze nell’ac-
cesso alla vaccinazione rispetto alla po-
polazione femminile;

l’offerta della vaccinazione in oc-
casione di tutte le chiamate allo screening,
cervicale almeno fino a 40 anni, trasfor-
mando ogni invito allo screening in un’oc-
casione di prevenzione vaccinale;

se siano previste iniziative volte ad
assicurare il mantenimento della gratuità
del vaccino anti-Hpv per l’intera vita delle
coorti beneficiarie, in conformità con gli
obiettivi del Pnpv 2023-2025 e nel rispetto
del principio di equità nell’accesso alle
prestazioni di prevenzione. (5-05880)

Interrogazioni a risposta scritta:

ZINZI e LOIZZO. — Al Ministro della
salute. — Per sapere – premesso che:

emergono gravi criticità nella gestione
delle risorse destinate all’assistenza diabe-

tologica nella regione Campania, con riper-
cussioni sulla continuità delle cure e sul-
l’effettiva garanzia dei Lea;

secondo i dati dell’Associazione dia-
betici della Campania, ripresi dagli organi
di stampa, nel corso del 2025 sarebbero
rimasti inutilizzati circa 850.000 euro già
destinati all’assistenza diabetologica, pre-
valentemente presso le Asl di Caserta e
Avellino, mentre nelle province di Napoli
e Salerno i tetti di spesa assegnati risul-
tavano incapienti e lasciavano insoddi-
sfatta una parte significativa del fabbiso-
gno assistenziale;

le risorse in esame avrebbero con-
sentito di erogare 47.000 visite ulteriori,
considerando un rimborso di 17,90 euro
per prestazione a carico del Ssr, senza
necessità di incrementare gli stanziamenti
complessivamente destinati alla patologia;

ciononostante, la regione avrebbe de-
ciso di non consentire la compensazione
dei cosiddetti sottoutilizzi, ossia il trasfe-
rimento delle risorse non utilizzate dalle
Asl con minore domanda verso quelle
caratterizzate da un maggiore fabbisogno,
diversamente da quanto previsto per altre
prestazioni, quali dialisi e radioterapia;

analoghe problematiche sono emerse
con riferimento alla delibera della giunta
regionale 8 ottobre 2026, n. 540. Tale
deliberazione, infatti ha confermato un
tetto di spesa per la diabetologia di 12,85
milioni di euro, pari ad appena il 2 per
cento delle risorse destinate alla specia-
listica ambulatoriale, senza peraltro di-
sporre specifiche misure di compensa-
zione dei sottoutilizzi della diabetologia
tra le Asl. Le risorse risultano, dunque,
insufficienti, mal distribuite e prive di
adeguati meccanismi che ne assicurino la
riallocazione in caso di mancato utilizzo,
anche a fronte di fabbisogni assistenziali
rimasti insoddisfatti in altri territori;

nel quadro descritto, secondo l’As-
sociazione diabetici della Campania, si
prospetta il rischio che numerosi pazienti
diabetici siano costretti a sostenere inte-
ramente il costo delle visite di controllo,
indispensabili anche per il rinnovo dei
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piani terapeutici necessari all’accesso ai
farmaci, all’insulina e ai dispositivi per
l’autocontrollo della glicemia;

in Campania si stimano circa 500.000
persone affette da diabete, con una pre-
valenza della patologia pari al 7,5 per
cento della popolazione, tra le più elevate
a livello nazionale, che rende indispensa-
bile un’adeguata programmazione delle pre-
stazioni specialistiche e la garanzia della
continuità assistenziale;

particolare attenzione merita la dia-
betologia pediatrica, considerata la neces-
sità di garantire ai bambini e agli ado-
lescenti affetti da diabete un’assistenza
specialistica continuativa, multidiscipli-
nare e adeguata alle diverse fasi della
crescita. La presa in carico dei pazienti in
età evolutiva richiede controlli periodici,
un costante adeguamento dei piani tera-
peutici e un accesso tempestivo alle te-
rapie e ai dispositivi per il monitoraggio
della glicemia, secondo le indicazioni cli-
niche. Eventuali carenze dei tetti di spesa,
disomogeneità territoriali nell’offerta delle
prestazioni o difficoltà di accesso ai centri
specialistici rischiano di compromettere la
continuità assistenziale dei minori e di
gravare ulteriormente sulle famiglie, ren-
dendo necessario verificare l’adeguatezza
delle risorse e dell’organizzazione dei ser-
vizi dedicati alla diabetologia pediatrica;

l’azione del Governo, anche grazie
all’impegno del Ministero dell’economia e
delle finanze, ha consentito un significa-
tivo incremento delle risorse destinate al
Ssn, passate da circa 126 miliardi di euro
nel 2022 a quasi 143 miliardi nel 2026,
ampliando altresì i margini di spesa per
l’acquisto di prestazioni sanitarie, anche
nell’ambito della specialistica ambulato-
riale. Tale sforzo finanziario rischia, tut-
tavia, di essere vanificato nella regione
Campania da una programmazione sani-
taria inadeguata, che non assicura nep-
pure una distribuzione delle risorse coe-
rente con i fabbisogni assistenziali e il
loro integrale utilizzo –:

quali iniziative intenda adottare, per
quanto di competenza, anche nell’ambito

delle attività di monitoraggio e verifica
dell’erogazione dei Lea, in ordine alle
criticità descritte e al fine di garantire ai
pazienti diabetici della regione Campania
la continuità delle cure e l’accesso alle
prestazioni sanitarie necessarie alla ge-
stione della patologia. (4-09362)

QUARTINI, CANTONE, RAFFA, MA-
RIANNA RICCIARDI, AIELLO, D’ORSO,
CARMINA, MORFINO e SCERRA. — Al
Ministro della salute, Al Ministro per la
pubblica amministrazione. — Per sapere –
premesso che:

l’Azienda ospedaliero-universitaria Po-
liclinico « G. Rodolico-San Marco » di Ca-
tania costituisce una struttura di rilevanza
strategica per il Servizio sanitario sici-
liano, nella quale devono integrarsi, nel
rispetto delle rispettive funzioni istituzio-
nali, le attività assistenziali, didattiche e
di ricerca della componente universitaria
e quelle della dirigenza medica e sanitaria
dipendente dal Ssn;

l’integrazione tra, università e Ssn
rappresenta uno strumento fondamentale
per elevare la qualità delle cure, promuo-
vere l’innovazione scientifica e formare i
professionisti sanitari, ma deve fondarsi
su regole trasparenti, sulla valorizzazione
delle competenze e sul riconoscimento
della pari dignità professionale, evitando
che l’appartenenza a una determinata com-
ponente si traduca in un vantaggio in-
giustificato nell’accesso agli incarichi di
responsabilità e nelle opportunità di car-
riera;

secondo quanto riportato da un ar-
ticolo pubblicato il 15 ottobre 2026 dalla
testata Free press online, le organizzazioni
sindacali della dirigenza sanitaria avreb-
bero denunciato, con una nota del 13
ottobre 2026, un significativo squilibrio
nella distribuzione degli incarichi apicali
all’interno del policlinico di Catania, chie-
dendo chiarimenti sui criteri adottati e
sulle modalità di assegnazione delle re-
sponsabilità professionali;

in particolare, secondo i dati riferiti
nell’articolo, a fronte di 128 professori
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universitari e 804 dirigenti medici del Ssr,
i primi disporrebbero di 26 incarichi di
direzione di struttura complessa, comu-
nemente definiti « primariati », mentre ai
secondi ne sarebbero attribuiti 20; se con-
fermati e riferiti a posizioni effettiva-
mente comparabili, tali numeri evidenzie-
rebbero una sproporzione meritevole di
approfondimento laddove la componente
universitaria, pari a circa il 13,7 per cento
del personale considerato, risulterebbe ti-
tolare di circa il 56,5 per cento degli
incarichi indicati;

la medesima segnalazione richiame-
rebbe inoltre la presenza di 13 cosiddetti
« Programmi », attribuiti a personale uni-
versitario e caratterizzati da un tratta-
mento economico assimilabile a quello
previsto per incarichi primariali; anche
tale circostanza richiede una verifica di
queste posizioni, dei relativi presupposti,
delle responsabilità effettivamente attri-
buite e dei criteri utilizzati per il loro
conferimento;

risulta pertanto necessario accertare
se la distribuzione degli incarichi rifletta
le esigenze organizzative e assistenziali
dell’azienda, le competenze professionali
richieste e le disposizioni che regolano
l’integrazione tra attività universitaria e
assistenza sanitaria, oppure se sussistano
criticità nei processi decisionali;

la questione non può essere ridotta
a una contrapposizione tra personale uni-
versitario e personale ospedaliero, en-
trambi indispensabili al funzionamento del
sistema sanitario, ma riguarda la neces-
sità che ogni incarico sia conferito sulla
base di presupposti normativi chiari, cri-
teri verificabili e procedure coerenti con
l’interesse pubblico, senza disparità ingiu-
stificate né opacità nella gestione delle
opportunità professionali –:

se, per quanto di competenza, in-
tendano promuovere iniziative di carat-
tere ispettivo, anche tramite l’ispettorato
per la funzione pubblica, presso l’azienda
ospedaliero-universitaria Policlinico « G. Ro-
dolico-San Marco » di Catania, in ordine
alla consistenza effettiva degli incarichi di

direzione delle strutture complesse e delle
altre posizioni organizzative, alla loro di-
stribuzione tra componente universitaria
e dirigenza del Servizio sanitario regio-
nale, ai criteri e gli atti amministrativi che
ne hanno determinato il conferimento,
nonché la natura, i presupposti e il trat-
tamento economico dei 13 « Programmi »
richiamati dalle organizzazioni sindacali,
anche alla luce della normativa vigente e
dei principi di imparzialità, trasparenza,
buon andamento e valorizzazione del me-
rito;

quali iniziative intendano assumere,
per quanto di competenza, anche norma-
tive, affinché sia garantita una gestione
trasparente e verificabile degli incarichi
presso le aziende ospedaliero-universita-
rie, siano chiarite le responsabilità assi-
stenziali effettivamente attribuite alle com-
ponenti universitaria e ospedaliera e siano
eventualmente adottate, qualora emergano
irregolarità o criticità, le misure correttive
previste dall’ordinamento, assicurando la
pubblicità degli esiti delle verifiche, nel
rispetto dell’autonomia dei soggetti coin-
volti e con l’obiettivo prioritario di tute-
lare la qualità dell’assistenza e il corretto
utilizzo delle risorse pubbliche.

(4-09371)

Ritiro di un documento del sindacato
ispettivo.

Il seguente documento è stato ritirato
dal presentatore: interrogazione a risposta
in Commissione Tassinari n. 5-05671 del
24 luglio 2026.

Trasformazione di documenti del sinda-
cato ispettivo.

I seguenti documenti sono stati così tra-
sformati su richiesta dei presentatori:

interrogazione a risposta scritta Ga-
bellone n. 4-06593 del 15 dicembre 2025 in
interrogazione a risposta orale n. 3-02958;
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interrogazione a risposta scritta Pava-
nelli e Cherchi n. 4-07531 del 9 aprile 2026
in interrogazione a risposta orale n. 3-
02957;

interrogazione a risposta in Commis-
sione Gnassi n. 5-05398 del 15 maggio 2026
in interrogazione a risposta scritta n. 4-
09351;

interrogazione a risposta scritta Ste-
fanazzi n. 4-08179 dell’11 giugno 2026 in
interrogazione a risposta orale n. 3-02955;

interrogazione a risposta in Commis-
sione Scotto e Peluffo n. 5-05597 del 7
luglio 2026 in interrogazione a risposta
orale n. 3-02954;

interrogazione a risposta orale Amen-
dola n. 3-02818 del 23 luglio 2026 in in-
terrogazione a risposta scritta n. 4-09350;

interrogazione a risposta in Commis-
sione Simiani n. 5-05684 del 30 luglio 2026
in interrogazione a risposta orale n. 3-
02956.
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